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CANIGRA DEI DEPUTATI 

Non è difficile che qualche mente pri- 
Vilegiata abbia” saputo ‘tener dietro, ‘senza 
mai perderne il filo, alla discussione che 
ieri siè. fatta, nella, Camera, dei deputati a 
proposito dei casi di Palermo ; la. nostra 
non è fra quelle e confessiamo; che al.pari 
di moltissimi altri, non' ne abbiamo: capito 
nulla. 

1 fatti di Palermo dovevano richiamare 
l’attenzione del Parlamento, ed’ eta quindi 
naturale che una discussione si provocasse 
su divessi,, La considerazione; d’ altronde, 
che neppure al giorno. d’oggi la. tranquil- 
lità Vi è ‘pienamente ‘ristabilita e che una 
disputa troppo “acerba potrebbe’ irritare 
maggiormente ‘le passioni ché tutti desi- 
derano di veder calmate, doveano consi- 
gliare il Governo ad appagare ii giusto de- 
siderio della Camera. di. essere, illuminata 
su quegli avvenimenti coi riguardi alla pub- 
blica quiete ‘che: l’autorità ha 1 obbligo-di 
mantenere, ' 

Non è ‘un argomento sul quale nè il 
Governo, nè l'opposizione potevahò èssère 
colli alla sprovvista ;- quindi, ‘allorchè ab- 
biamo veduto Ion. Friscia annunciare la 
sua interpellanza, abbiamo treduto subito 
che il partito, in mezzo la tui (siedo) fosse 
tutto d’aceordò in questo espediente per 
provocare la discussione; al quale espe- 
diente .il...Governo ». avrebbe, naturalmente 
opposto il suo per renderla meno perico- 
losa, . ì 
Accadde invece. che; mentre. it. Ministerò 
si mostrava indetiso frà l'interpellanza 6 
l'inchiesta, ‘anché l'opposizione parve -on- 
deggiare fra ‘l'inchiesta ‘e l'interpellanza ; 
e perciò quella confusione è quella conci- 
tazione. d’animi che .il pubblico, non potea 
comprendere; perchè . questo povero, pub- 
blico non ha ascoltato dietro gli usci enon 
può quindi scoprire quei fini e troppo fini 
accorgimenti ‘coi quali: si ‘regola dai par- 
liti la tattica delle’ lotte parlamentari. 

Ma se il pubblicò non capisca tutto questo, 
dobbiamo avvertire la, Camera d'ùna Cosa 
che essa dal canto suo-mostra d’ignorare, è, 
cioè, che tutti questi viluppi .e queste fi- 
nezze sono'assai poco gustate inItalia, dove si 
vrede che il Parlamento abbia dinnanzi «a 
sè questioniabbastinza gravi per distoglietto 
«callittateiarie con altre infinitamente pie 
cole, de . 

Non è, possibile;.che le discussioni pos- 
sano procedere ordinate e. giungere 1a fe- 
condi risultati, sevil Governo nonha' e non 
esprime nettamente în'ogni’ caso-l’opinione 
che yuol far' prevalere è sé gli ‘oratori si 
credono lecito d’improvvisare delle ‘diver: 
sioni ad ogni momento e di abbandonarsi 
all’estemporanea fantasia individuale, 

Per una Zparterdelle popolazioni..d'Italia 
il sistema‘ parlamentare : è «nuovo, è hòn 
crediamo! che sia questo ilimodo più situro' 
ver metterlo fra essì in onore. Quando si 
vele la, palestra. di continuo occupata da 
Oratori che non ;-ianno ;@ non: possono ae 
vere grande autorità, quando gli affari ‘im- 
portanti del paese si'vedono contratiati da 
queste scaramuceie di'eui nessuno ‘0 po- 
chissimi. riescono a cogliere il senso, è na- 
turale che, molti si dimandino se è propria- 
mente.questo il miglior. sistema per. con- 
durre a buon porto le.sorti della patria. 

Abbiamo sentito non. pochi id invocare 
la seduta «li mercoledì: per rialzato il pro 
stigio delli Cartiera. Sî parleridi debiti, die! 
cevano, ma almeno si parlerà di qualehé cosa” 
che, merita L'abeozaoo ASprraferagi 

L'ostinazione intatti colla, quale: anche. in" 
gti si segnitò a-disentere st quel secondo, 
aicolo» dellar logge» ‘sulle incompatibilità, (ti 

" Mostratà rho altro si pensa in palazzo 

UT Tagbcthe st puasî in piazza Gli dn. dee 


DIAL che fogliono ‘esuzerire’ le “catite- 


guenze. ni 3 dine Maio 
illy pe legge, la cui Kisa 
si cn cl anno spor iù 
Rec» le medesime cose, hanno prodotto 
stanchezza universale nell’uditorio, i, 


quale, come abbiamo detto,‘ invocava come 
refrigerio una esposizione anichie copiosa di 
debiti. 

Una. questione per la quale si vuole in 
conchiusione metter fuori... della Camera 
Tizio, Caio. e. Sempronio, quelli,: cioè, che 
‘‘somiò conosciuti come aventi parte nell’am- 
ministrazione delle Società .sussidiate dal 
Governo, èra meglio, per un riguardo irèci- 


| proco; restringerla a poche frasi. Qual luce 


nuova infatti hanno gettato tutti i discorsi che 
si fecero? È poi tanto difficile il preseùtare le 
diverse: ragioni. per cui quell’articolo venne 
proposto contro il. parere del Consiglio di 
Stato, che aveva abbozzata la legge; iè.poi 
tarito ‘ difficile scorgerne le ‘conseguenze’; 
senza che qualche amico conmipiacentemente 
le enumeri e le faccia toccare e ritoccare 
con mano una ad una? 

Eppure si passò tutta quanta la seduta 
iu quest’esercizio rettorico, sotto Ja minac- 
cia -d’una votazione per ‘appello nominale, 
quasi che si frattàsse d’una questione da 
cui dovesse dipendere la salute d'Italia. 

E si dovette ingoiàr tutto. 

La. legge. passò finalmente con 147 voti 
favorevoli sopra 226 votanti. 
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LA SARDEGNA 
IL ed ultimo. 


Le condizioni della Sardegna vanno con- 
sidof'ate ‘éen’‘iente ‘tranquilla, e non pos» 
siamo certamente unirci a coloro che ine 
vèce di ragionarvi sopra-pacatamente non 
fanno “che Vinasprire la piaga. Noi. non 
approviamo il'linguaggio violento di qual-. 


kiche. giornale » dell’. isola, ma d’altro canto 


desidereremmo,:che ‘Ja, stampa del conti- 


vnente: non gli» porgesse pretesto, con; par 


4 


role imprudenti. Quando vediamo qualche 
giornale di quî lanciare‘ addirittura contro 
i sardì l’accusa d infingardaggine, possiamo 
immaginare quale sarà la risposta, E‘quali 


argomenti si adducono per sostenere que- 


st accusa? Il, fatto che. molti operai, accor- 
rononell’isola: dal continente nella stagione, 
dei lavori; quasichè ciò mom: fosse natura- 
issimo ‘in un paese nel quale-si lamenta 
la mancanza ‘di braccia. ‘ 
Questo linguaggio deve necessariamente 
irritare ‘una; popolazione. che, sente alta: 
mente: della propria; dignità. E. giacchè 
siamo su questo terreno vogliamo saccen- 
nare un fatto che, secondo’ noi, è una 
delle maggiori cagioni' di’malcontento in. 
Sardegna, e del quale ha' colpa ‘anche. il 
Governo. Intendiamo parlare dell’ opinione 
che dell’isola 'si è sparsa ‘e mantenuta prima 


tin Piemonte e' poi ‘nell’ intera. Italia 5; opi- 
| nione, dalla quale i sardi si seritono ‘offesi, 


è che, aggiunta ad altre circostanze, ‘ha 
contribuito non poco a svolgere ne' loro 
animi il sentimento della’ diffidenza. ‘È 
certo «che la Sardegna vien continuamente 


rappresentata, come ; un,.luogo,..d’esilio ;e 


di.deportazione. In Sardegna; i condannati 
ai-lavori forzati, in Sardegna i reazionari, 
i camorristi, i manutengoli dei briganti, in 
Sardegna tutto ciò che ‘v'lia di più ab- 
bietto, di più ignobile’, di più pericoloso 
in Italia. La colpa. del Governo, è aggra- 
Vata moite volte dal contegno, degli impie- 
gati. inferiori, Un questore; un ispettore di 
pubblica sicurezza, quando jarlegge! Pica 0 
la legge Crispi gli concedono’ facoltà stra: 
ordinarie, invotà ‘tosto’ l'argomento della 
Sardegna per tenere in freno i riottosi. 

I sardi. dicono : voi :considerate. la. no- 
stra (isola, come la-Caienna. dell’ Italia.” Gi 
rendete invero un bet servizio! Voi e’ in- 
visto am esercitò vdi' galeotti e di eoatti, 
voi avvezzate Vitfiin'a tenerci in'conto di 
popolo barbarò, voi confermate tutti i pre- 
giudizi clie pur troppo regnano, riguardo 
al,nostro, paese, Noi, abbiamo, bisogno di 
braccia, ma possono, gli \operai. egli agri, 
coltori anesti.e laboriosi venire .in'mn luogo! 
di deportazione 2 VE allontanando! glivonesti, 
qual vantaggiore? restino + malvagi? Da 
moralità pubblica è gravemente offesa nel- 
l'isola da questo continuo spettacolo di vizi 
e di delitti. La pubblica sicurezza corre 
gravi pericoli, e i furti, le aggressioni e le 
risse diventano ora fatti quotidiani, mentre 


pér, l’addietro la tranquillità della. Sardegna 
era proverbiale. 

Queste lagnanze non sono prive di'fone 
dimento. Se veramente si voleva rialzare 
la! Sardegna dalla passata prostrazione, si 
doveva scegliere. ben altra via. Si dove- 
yano combattere molti pregiudizi che ‘in- 
torno ad essa esistevano, si dovevano in- 
coraggiare-gli- onesti ‘operai ;. gli » specula- 
tori  probi ‘a' retarvisi.. E bastava è tal 
uòpo che il Governo non fosse il primo a 
dichiararla ; ufficiale ricovero, di malfattori. 
I sardi si sentono.avviliti rispetto alle altre 
provincie d'Italia; di qui l’astio, il'rantore, 
l'opposizione al, Governo; di qui l'opinione 
di essere, trattati; come i.paria, della gran 
famiglia ‘italiana.’ Abbiamo detto fin da 
principio, che non volevamo. trattare la 
questione della colonizzazione, ma non 
possiamo trattenerci dal far le meraviglie, 
clìe con tanti terreni. demaniali, il Governo 
e il Parlamento non abbiano pensato che 
di essi.sì poteva. trarre, partito, per chia- 
mare in Sardegna i continentali. E quando 
sil considera che dalla Ligurix, a cagion 
d’esempio, I° emigrazione si rivolge all’A- 
merica ed all’ Oceania anzichè alla. vi- 
cinà ‘Sardegna, cenvien confessare che que- 
stisola sia generalmente tenuta’ in conto 
di paese selvaggio, abitato da cannibali. 

Per noi i mezzi ‘atti a fat rifiorire la 
Sardegna sono chiari e semplici, e.ci pare 
che*non richiedano lunghi studi e gravi 
discussioni. Li abbiamo indicati ed orà, li 
riassumiamo brevemente, 

In\primo' luogo ; convien» porgere «aiuto 
all’agricoltura’, ‘mettendo ‘i proprietari ‘in 
condizioni tali da poter migliorare i loro 
fondi,..Non si.chiedono favori, ma stiltanto 
giustizia, vale a dire che le imposte siano 
meglio distribuite ed in proporzione colla 
rendità vera del fondo, è non appoggirite 
a(calcoli di futuri prodotti. E pur neces- 
sario, che le imposte comunali è provin- 
ciali..siano mantenute strettamente entro i 
limiti stabiliti. dalla. legge; eda ciò de- 
vono. provvedere, anche. i sardi, stessi, Ri- 
condotta: vin:migliore. stato 1’ agricoltura, 
non tarderebbero' a risorgere ariche le;in- 
dustrie e il'commercio. f 

Riguardo ai lavori pubblici, non si chiede 
più di ciò che venne stabilito per legge. 
Ma ;questi almeno siano compiuti , e per 
Ja strada ferrata. si cerchi. il mezzo che i 


lavori già innoltrati non vadano perduti e 


che se ne compia almeno una” parte. 

Finalmente, cessi la Sardegna di essere 
luogo d’esilio e (di deportazione. Questo è 
vivissimo e giusto desiderio dei Sardi. 

Sovra questi tre punti principali do- 
wrebbe il Governo far‘ intraprendere gli 
studi opportuni. Non! mancano: in Sarde- 
gnà uomini ‘autorevoli ‘ed’ imparziali ai 
quali potrebbe chieder consiglio. Sottoponga 
i quesiti alle rappresentanze legali dell’i- 
sola, e domandi poscia al Parlamento la 
sanzione «dei . provvedimenti che saranno 
giudicati! indispensabili. 

Aivsardi poi non è inutile il raccoman- 
dare moderazione ‘ nelle domande e con- 
cordia nelle proposte. Le due provincie del- 
VP isola, checchè se ne dica, hanno interessi 
comuni. non, si rinnovino le antiche gare 
procedano; esse di comune accordo se non 
vogliono che sullisola:ricada tutta la colpa 
delle sue sventure. 

Ma questi provvedimenti valgono: a far 
cessare la ‘crise presente, a’ diminuire gli 
effetti della' carestia, ‘a ‘enit dolori’ che 
hanno duopo, di pronti rimedi? No per 
certo ; la, loro azione non può essere’ che 
lenta,..j loro effetti non si manifesteranno 
che col tempo. Ai mali urgenti non si può 
metter riparo: che. »vcon.solleciti. provvedi- 
menti, come si è fatto per tutte» le pro- 
vincie d’Italia’ quando furono ‘colpite da 
simili sventure, como, per esempio, dal cho- 
lera. Non,solamento il Governo e il"Par- 
lamento, ma. anche.Ja pubblica e. privata 


beneficenza devono..venie in. diuto della | 


Sardegnai lavquale; inelia misura. delle sue 


fore; non è mai veriuta rv meno “al'’dovere 


di soccorrere i fratelli. 

"Tuttavia i rimedi di questa fatta a poco 
gioverebbero, se non fossero accompagnati 
dalla ferma intenzione di preparare all’ i- 
sola un migliore avvenire. Noi crediamo 
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Gennaio 1867. 


N: 16: 


( Cecil Street Strand. 


Le inserzioni costano 


LE ASSOCIAZIONI, SI RICEVONO 

In Firenze all’Ufficio; del, Giornale, via. Ghibellina, n.1; 

. gin (Forino all'Ufficio succursale dei giornali, via. delle 
elle provincie presso. gli Uffici, postali. 

A Parigi, all’ Agence Havas, rue J. J. Rotsdedi; 1.3 

Delisy Davies' ot C.) Fihch-Lane, Cornbillj a Wèst:End 


Le;lettere ed i reclami deyéno essere invia 
Giornale. — Non si, restituiscono i. manoscritti: 

Per gli annunzi rivolgersi all'Ufficio generale d'annunzi nei 
A. Dante Ferroni Dei 


Gli abbonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in oro. 


terreno; 
n n 191 


a Londra da 
Branòh, ‘n. 1, 


; franchì, ‘alla Direzione del 
giornali di 


rie commissionario; via Cavowryne 27. 
4 la linea. 


che il Goyerno. sottoponendo ad ùm serio 
esame le. proposte da noi. più sopra. ac- 
cènnate per sommi, capi, ridesterebbe. nei 
sardi. la spenta fiducia, li richiamerebbe a 
sentimenti di ‘conciliazione ,:-loro: darebbe 
quella forza! morale ch'è necessaria così ai 
popoli come agli individui per uscir ‘trion- 
fanti dalle dure prove dell’ avversità. 

PS.—Ci si fa osservare che siamo caduti; 
in errore, annunziando nel secondo ar- 
ticolo sulla Sardegna, che la Società delle 
strade ferrate sarde fosse fallita. Noi'!non' 
non abbiamo ‘mai parlato’ di fallimento 
giudiziale; ‘abbiamo soltanto adoperato quel 
termine per indicare le condizioni” difficili 
della Compagnia. Siamo lieti ch’esse non 
lo siano, a quel punto, tanto più che. ciò 
agevolerà un accordo . col.(.Governo..e. la 
sollecita ripresa dei lavori, come è nei de- 
siderii della’ Sardegna e come abbiamo 
consigliato. 


rr: __ eee 


L'operazione sui beni ecclesiastici,‘ da 
quanto ci viene assicurato ,, darebbe di 
netto all’erario, la somma di 540. milioni; 


esonerandolo in pari, tempo, da, ogni, can, 


rico. per le, pensioni, per le spese del:culto 
e per l’amministrazione del fondo ecelèsia- 
stico, î 

Il governò però sembra voglia far pre- 
cedere il relativo progetto «di:legge da una 


‘specie di dichiarazione di principi sui di- 


ritti, della Chiesa. Ecco, a. questo. riguardo 
che. cosa. si. legge nella Nazione: 


Abbiamo ‘già accennato' quali, Secondo le in- 
formazioni nostre, fossero le basi principali del- 
l'operazione finanziaria sull'asse’ edélesiastico, 
che il Governo del Re intende proporre al Par- 
lamento, in ordine ad un contratto già stipu: 
lato colla ditta Langrand-Damontean di Bru 
xelles. GI 

Abbiamo ‘anco detto come quel progetto do- 
‘vesse nell'intendimento ‘del Governo essere pre* 
ceduto da ‘alcurie dichiarazioni legislative, in 
grazia delle quali si sarebbe attuata la formula 
« libera Chiesa in libero Stato. ‘» 

Ora se le riotizie che abbiamo raccolte sono 
esatte possiamo aggiungere ché il relativo sche- 
ma di ‘legge sarebbe già pronto e'elie dovrebbe 
esser presentato alla Camera dall'on. Scialoia col 
l'esposizione fimanziaria. 

Il Ministero proporrebbe di dichiarare ‘per 
legge ché la Chiesa cattolica’ è Tibera e indipen- 
denté nell’ esercizio ‘delle sue attribuzioni e 
mella sfera spirituale delle sue competenze. 

Conseguenza di questa affermazione sarebbe, 
per parte dello Stato, la rinunzia a qualsiasi ‘in-" 
gerenza negli interessi meramente spirituali 
della società religiosa, I placet, gli erequatur, i 
concordati, il giuramento e 'la'nomina dei ve- 
scovi per parte dello Stato sarebbero abbando- 
nati. 

Altra ‘conseguenza sarebbe la ‘abolizione ‘di 
qualsiasi privilegio, prerogativa ‘o immuwità' di 
qualunque nattra concessa fin qui alle Chiesa, 
Ja quale, alta pari di ogni altra Società rientre- 
rebbè sotto l'impero del diritto comune. 

La Società religiosa cattolica riconoscerebbe 
come suo Statuto i sacri canoni e le disposi- 
zioni conciliari , in quarito non sien contrari ‘al 
diritto comune: e lo Stato dichiarerebbe a tutti 
i membri dell’ Associazione, sia nell interesse” 
privato , sia nell’ interesse sociale, che i diritti 
nascenti dal loro Statuto sarebbero guarentiti e 
dalla, giustizia civile dei tribunali del regno tu- 
telati, 

Una terza conseguenza della concessa libertà 
sarebbe quella di porre a'carico della Societa 
cattolica tutte, le spese del culto, affinchè essa 
vi provvede»se, e quindi di svincolare îl bi- 
laneiv dello Stato da ogni peso, che da questo 
titolo nel medesimo figurasse. 

Finalmente con altre disposizioni si provve 
derebbe, affinchè la Società religiosa non elu- 
desse. Ja legge sulla soppressione delle corpo- 
razioni religiose, e sull’asse ecclesiastico. Il pro- 
getto di cui discorriamo sarebbe anzi la applica- 
zione della legge medesima, e dovrebbe conte- 
nere, una. solenne dichiarazione proibitiva, all’ef- 
fetto di impedire che si ricostituisse la mano- 
morta, ‘che si è voluto, abolire, e che si vuol 
per sempre abolita. 

Questi; se le informazioni da noi raccolte non 
errano , ; sarebbero i punti più salienti del pro: 
gejto ministeriale; e son tali. da meritare, di es- 
ser profondamente studiati. 


—T—essiDò@&tSe— 
QUESTIONE .D’ ORIENTE 


Leggesi nel, Globe: 

Risallando manifesto, che il.conflitto: di 0- 
riente prende proporzioni sempre più serie 
e tali che non si ebbe mai in passato, i go- 
verni del continente ne discutono in antici- 
pazione le varie possibili evenienze, e ciò allo 
scopo di determinare un'azione comune. 

La possibilità di una triplice alleanza fra 
Austria, Francia, ed Italia, non è tanto chi- 


merica come ci'edonio alcuni periodici inglesi, > 
e non vi ‘ha dubbio ‘che ‘aftualmente i go- > 
verni d'Austria e d’Italia sono: sopra ‘un piede 
di amichevoli relazionitunoni »sélo fra di loto, ‘ 
ma‘ anche. col governo ‘delle’ Tuilerîbs. | 
principe Metternich',. dopo' ‘il suo ritorno a' 
‘Parigi, ebbe continue comunicazioni 601 si 
gnor'Moustier,; ministro per ‘gli affari ‘e 
steti. È 
Noi crediamo probabile ‘che la'prima mossa 
di quelle ‘trevpotenzé, ‘0. dell’imperatore Na- 
poleone in'loro nome; sarà di porre dinnanzi 
ad un congresso europeo la questione della 
Turchia. e che in ‘esso la Porta:vi sia debi+ 
tamente rappresentata. 

Ma per far ciò il momento opportuno non 
è ancora venuto, ed è d’uopo che la questioné 
si maturi maggiormente. 


—__—————_—_———t-o-i=—_ 
PETIZIONE A DISRAELI. 


Fu presentato sun memoriale. al-molto @a- 
norevole Benjamin Disraeli, cancelliere dello 
Scacchiere in. Inghilterra, con , cui si chiede 
che durante il. periodo dell’ esposizione uni- 
versale di Parigi; i passeggieri possano an- 
dare da. Londra a. Parigi ;. e. ritornare, senza 
esser. sottomessi alla: visita doganale. Questa 
,domanda fu già firmata, da molte migliaia di 
persone., e sarà diffusa in. tutta l'Inghilterra, 
onde. divenga generale; 

—T—__—=ezee———— 
ARTICOLI D'AGCUSA 
CONTRO IL PRESIDENTE JOHNSON 

I Pall Mall Gazette tia motivo di; credere! 
che gli articoli, di. accusa» contro il- presidente 
degli, Slati. Uniti da, presentarsi al Senato onde 


lo sì ponga sotto. processo, sieno, della. ma- 
tura seguente: 


ri (£° Ch'egli, violò e posea; parte.la-costitu= 


zione e le leggi degli Stati Uniti, dopo aver 
giurato in qualità di potere esecutivo di so- 
stenerle. La violazione principale. della, costi- 
tuzione troverebbesi nella nomina ufficiale di 
uomini, che il Senato non volle riconoscere, 
perché, la costituzione stabilisce che tutte le 
nomine del potere esecutivo sieno fatte sull'o- 
pinione e consenso del Senato. In riguardo alla 
violazione ‘delle leggi, egli avrebbe nominato, 
con soldo percepito dal fondo del dipartimento 
della guerra uomini notoriamente incapaci di * 
prestare giuramento di fedeltà, mettendo con 
ciò a parte la legge, che il Congresso passò 
il 2 luglio 1862, la quale determina che nes- 
sunio possa essere assunto in servizio dello 
Stato, senza che, abbia previamente prestato 
giuramento di non. aver mai incoraggiato e 
sostenute in una rivolta armata i nemici della , 
nazione, Un'altro titolo riguardante tale man- 
canza contro le leggi, si è quello di non aver 
appoggiato una legge sui diritti cicili passata 
dal'Congrésso contro il suo veto, e di' non 
avér rilasciato istruzioni perla sua applica- 
zione agli agenti governativi nel Sud, procu- 
rando con ciò in molti casi dei rifiuti di giù-' 
stizia a cui visàva Ja detta legge. Quesfé ‘ac- 
cuse vérranno' appoggiate da. testimoni e da 
uomini militari. 7 

20 Ch'egli è reo di crimine verso molti 
cittadini americani le cui vité furono. sacrifi- 
cate crudelmente ‘in conseguenza alla sua con- 
dotta illegale e di partito. Il primo titolo di 
questa accusa è basata sul fatto, dî aver egli 
appoggiato il comandante di' Nuova Orleans 
e la sua polizia (l'uno è gli alri ex Ti 
belli del Sud) nel sopprimere una riunione 
legale in Nuova Orleans, e di essere la causa 
diretta della carneficina di 378 ‘individui di- 
sarmati, fra cui si contavano i più eminenti 
e devoti patrioti della Luisiana. Un consimile 
dettaglio si riferisce ai massacri di Memphis. 

30.'Ch' egli è colpevole di pessima condotta 
e di un linguaggio così basso da degradare 
la carica che sostiene. Gli esempi citati sono: 
i seguenti: 1° derfunciò il Congresso quale 
una riunione di satrapi , ‘e ‘colpevoli . quelli 
del Sud dél massacro di Nuova Orléans; 2° di- 
chiarò pubblicamente che se avesse voluto 
poteva costituirsi dittatore ; 3° di aver accor- 
dato grazie è perdoni ai ribelli, in’ seguito @ 
premurè fattegli da una’ douna di cattiva con- 
dotta, e da altri che ne fecero un ‘affare di 
danaro ; 49 di aver comunicato al paese come 
rapporto originale del generale Sheridan sui 
massacri dì Nuova Orleans un documento non 
vero, e ciò allo scopo di nascondere ‘un fatto 
che lo comprometteva altamente; 5° di‘ es- 
sere abitudlmente ubriaco ed al punto di com- 
promettere i doveri della sua carica; ‘e di 
disonorate Îl paésé con discorsi’ incoerenti e 
selvaggi mentre ‘erainunostato di ubriachezza, 
Per sostenere queste accuse si porteranno 
innanzi al Senato il ‘discorso fatto nell’otca- 


sione della sua inaugurazione alla presidenza, * 


nonchè a Niagara ed ‘altri luoghi durante ‘il 
suo viaggio nell'interno. 1 

Il suddetto giornale crede probabile che 
l'accusa sia sostenuta dall'onorevole signor 


) 


) 


fatti succeduti in Consiglio, dirò che nelidetto 
giorno 3 si procedette alla nomina dei dele- 
gati val Consiglio d'amministrazione; e per 
Firenze furono nominati quasi ad unanimità 
il deputatò «commendatore D'Ancona e lav- 
votato cav, Nobile, 

Nella tornata del "8 poi si passò alla Mo» 
inina dei censori, che pure quasi ad unani- 
mità. farouo, per la, sele di Firenze elettivil 
commendatore: Giacomo Rattazzi ed il'ban- 
chiere  Servadio. Il restante di questo reso-. 
conto ve lo manderò ‘domani per non fare 
riuscire alle volte. troppo lunga questa mia. 


| Bingham «di Ohio, quello stesso che sostenne 
Y' acensa' dell'ora’ defunto signor Preston L. 
| Brooks=dellae!@arolina del Sud per 1’ assalto 
ch'egli fece sulla, persona del signor Summer 
nell'aula del Senato. ‘Il Signor Bingham “è 
an’ vontio* di erandissinia capacità legale e fa- 
cile’ parlatore. 
Si ritiene a Washington. che .il presidente 
riràa le sue-dimissioni piuttosto; che sotto- 
ad un processo qualsiasi. 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 


ri iasih___ 


Leggiamo. nel Memorial diplomatique 
del 13: 
' Gi scrivono da «Vienna che l'incaricato, di 
affari d’Italia ha. avuto per istruzione d'annun- 
ziave ufficialmente alla Corte d'Austria la pros- 
sima visita‘ del principe  Uinberto.  L’arrivo 
del’ principe ‘a Vienna avve à nella prima 
settimana ‘del’mése. di febbiaio. L'imperatore 
e l'imperatrice» »come, pure tutta la famiglia 
imperiale faranno, la più. cordiale. accoglienza 
al Toro illustre, parente, che, gli avvenimenti 
politici tenevano, da lungo tempo, lontano dalle 
relaziati di famiglia. 

Lo it 


fi Napoli, 13 gennaio, — N 3 di questo mese 
Ì si è siunito vil Consiglio. generale del Banco 
con, l'intervento, dei «delegati; dal Consiglio 
comunale. e «da-quello. provinciale. di Firenze 
e della; Camera «di. commercio. 5 

li Un Jalsgiorno, segna pel Banco di Napoli 
un grande, avvenimento; Questa antiéa istitu- 
Ì 

z 


i 
| 


zione napolitana; si modifica» per» diventare vi- 

taliana, Soltanto chi non: ha ben calcolato» i 

vantaggi che tale istituzione può arrecare al 

commercio ed all'industria nazionale, può, nou 

essere persuaso; dell'utilità di questo» immenso 

passo. fatto daleBanco di Napoli; dovuto: prin- 

| cipalmente. al coraggio intelligente ed. alle 
Ri conoscenze. economiche » degli onorevoli: lo- 
lonna e Nisco, i quali dopo una lotta piutto- 
stosviva.sono, alla fine riusciti a far-trionfare 


La Perstreranza del Aha da Rivas di 
Treuto.in dala del. 40, -a risposta. fatta: da 
quel Municipio ad un dispaccio del Goyerno 


i le loto:.idee contro, quelli; degli avversari a |- austriaco; nel quale era detto che, « doven- 
i questa trasformazione , che. hanno: difesor.it }.« dosi quafito prima intraprendere ia de- 
| terreno palmo a palmo. È « mtarcazione dei confinî | giusta Particolo' IV 
i Dopo la nomina del presidente, avvenùta | «, del trattato di ‘pace anstroitaliano, rendesi 
| quasi ad unanimità nella personardell’on. se- | « indispensabile ‘che la Commissione abbia 
natore Tito Cacace © quella degli altri com- | « tutti gli altivoccorrenti; eppereiò il Governo 

Li e il'seggîo, | si fece dal deputato Sal | « invita il comune, di Rivara produrre tutti 
onato, da poco entrato nel Consiglio gene-"| « i documenti che fossero in suo possesso, 

| rale; la proposta di protestare contro il de | « riferibili ai confini tra questo distretto e 
Il creto \dell'At agosto ultimo; in''forza del quale | « a ‘territorio del. cessato. regno Lombardo- 


si trovavano appunto riuniti La proposizione | * 


a i Veneto, e lo invita altresì ad esternare 
venne in parte appoggiata dall'ave. Turchia- | « 


quali modificazioni si manifestassero  evens 


Ì rulo ‘8 dal senatore P. Emilio tmbriani, modi= | « tualmente desiderabili nell’ interesse dei 
i ficandone iper altro/lo scopo col proporre che'| singoli comuni.» 
ii” È: Juogo di''una protesta ‘si firmasse un in- Risposta identica a quella fatta del Muni- 


i al Governo per richiedere 
| I, bri elettivi del Consiglio di. ammi 
fossero portati da due a quattro, che si avesse 
dai membri del;Consiglio ‘generale /libertà di 
iniziativa, e, che il bilancio fosse formato, dal 
Consiglio xene 


dî menti cipio di Riva di ‘Trento ‘fecero pure i c0- 
muni ‘confinarii di Ledro, di Nago e di Tor= 
hole; ai quali {facevasi pure lo: stesso invito 
che al comune di Riva. 

Ecco ora il documento "già accennato; 


INCLIDA 1. Ro DUOGOTENENZA 


| ) i te deli decretò Yrrazostò Suattént | 
pato s s A alla i FRPALL, a ni Uj Ì 

il il gia iedirizta a'tull'uoino all'approvazione | (Il riverito dispateto del 10 corrente, ne 84 ii 
gh prime grati b, partendo dal pasiicipio non'| vita @ #60 rissegiiro gli atti, 1 protocolli è le 
ponga nsiglio generale! del Banco, tHilo- |'carte che esistessero in questo ‘archivio, ‘riferi- 
| chè composto di molte Dersono chiavissime | bili ai confini che dividevano Riva dal cessato 
ii per.intelilgenza 0 per” seferizà; atte a govar regno; Lombardo Net tb. Fer quanie ricerche 
i nare re dar’ notttià al un Fefttuto "dl Credito, nméassino, non, ci venne, fatto di rinvenire docu- 
| Perciocéhè essì dicono quello ché” si dèi »-fimento ratcuno, da. poter, rassegnare, ed in ispieeié 
Il evitate rin'prà,o Tr Raet] RotniprtItag nio VE non, si trovano Ì rilievi clié, si dicono uti 
il eftettivà® n ‘in Banco è di vr Î FIR tazione | «dà goòmelri francesi, nell'anno, 1808, È ben na- 
i mec si ca >n dare all'ele- | turale tuttavia che non esista una materiale de- 
| cal mobile è variabile la preponderanza | niarcazione, diconfizi colla, città. di, Riva, mentre 
pa permanente, specialmente poi quando îl | non,si lascia Iniprimelè nessuna traccia. sulla 
Sonsiglio generale, od Assemblo generale che Sùperiicie delle acque, del iago, le.;quali, sesza 
procede alle nomine è conipesto non di uo- mtervuzione e barriere, formano un solo bacino 
nel si tiali 0 dinteressati. all'istituzione, ma 


dalla sponda settentrionale di, Riva e. di Torbole 
sino, alla. meridionale di Desenzano e Peschiera, 
Le comuni.di. Nago, e. di, Ledru. polranbo som: 
niuistrare i segni di confue.fra.le, vette dei;pro- 
pri monti è.quelle dei; comuni limitrofi, potranno 


tore, generale, rioni debbono, considerare; |, anche additare le spiaggie jj i 

| Ù È I e le spiaggie Jimportuose di Tem- 

| per, Ja, qualità della nomina, come agenti 20- | pesta,e di. Gola, che; set uva ad, oriente; 

Ù vernativi; nè poi, fortunatamente, oggì il Go- | l'altra ad. occidente, a-lambire il.lago di Garda; 
verno, è «distinto «al paese, ma è l'espressione | tha. questi due punti, non hanno mai servito, nè 


della legale magr;ioranza dello stesso. 

In secondo luogo, la Tibertà dell'iniziativa, 
I, se è elemento importante, costituzionalmente, 
| in una Camera legislativa può riuscire perico: 
;I losissino,; nel'’amministrazione di un Banco, 
I potendo, per esempio, sucerdere che, per.una 
il di quelle combinazioni stfite in un’ Assemblea 
Lil deliberante, si Venga “ prendere una, dispo- 

| sizione 9 _ad adottare una norma che produca 
l'effetto, diametralmente. opposto, a quello che 


potranno servire giammai; per. (fissare. i confini 
commerciali, politici e militari, fra; due Stati. Con- 
vien dunque salire più in alto, ed instituire un 
esame «dei confini indicati dalla natura geogra- 
fica dei luoghi, e-consideraria anche al confronto 
della storia, della, statistica.e-della letteratura. 

| Riva,oc0i distretti» di, Argo, Stenico, Tione e 
Condino, costituisce un complesso sociale, che 
chm; caratteri indelebili è distinto dagli altri paesi 
del Trentino, In fatti, questo complesso è for- 
mato darle vallate, che danno origine alle acque 


il L "RI, 
“Rig si voleva, @ che "0 possa avere in seguito Ja cel. Ghiese re, del Sarea (alto Mincio), le queli, 
i conseguenza fiitom ottero serramento ditungandosi dai laghi d’Jdro e del Garda, scen- 
| l'esistenza Slessa. odi sa La ee tao gno dono in Lombardia e sì gettano nel Po. Le altre 
N nomico dell'istituto che si Rd ner Vappanto parti del; Trentino sono, bagnate dall’Adige, d.1 
| tata fstituto, c Mo; pp! MTA sa alive acque, minori quali scen- 
tte LA ai a ono nelle pianure ven-te,,.@ si scaricano nel 
i ; ara è cosa tanto più facile in uno star, | nare, Adriatico. Da t.le considerazione ne de- 
il pv canto che deve operare sul.credito,e sulla] riva ch», se la maggior parte del Trentino può 
4 SÒ “gia che. sil paese gli porta, per cui egli considerarsi come legato e connesso col Veneto, 
NI deve essere, regolato, con forme strette e con- Riva, coi quattro, distretti su nominati, è da ri 
Ù servalie; siccome si, vedono; stabilite in tulli tenersi essenzialmente lombarda La storia inse- 
gli statuti. di simili istituzioni, qua che la sapienza romana, dopo aver. pecet- 


De come. golonia il paese del Trenino, quando 
sare e.l'imperstore Augusto lo accolsero nella 

cittadinanza i Roma, assegnarono Riva, coi di- 
| stetti su mentovati, alla tibù, Fabia, di cui era 
capo-luògo Brescia, assegn»ndo il rimanente alla 
tribù Papiria, stanziata a Trento. 

La barbarie del medio eyo.non ha voluto ri- 
spettaro, questa divisione, creata dalla na'ura & 
riconosciuta dall'impero romano; ma che cosa 
he avvenne? Si sa che Carlo Magno imperatore 
avea donato Riva colle sne pertinenze alla, Chiesa 
di Trento sotto îl vescovo Orso; ma, nel mentre 
il Yescovo di Trento potè con pochissime inter- 
ruzioni conservare il principato di quella città è 
pertinenze dopo che ne fa messo în possessò 
non riuscì a mantenersi nel dominio di Riva, ti 
quale veniva naturalmente cecupata da tutti-cv- 
loro che stiscessivimente  possedetterò i paesi 
lombardi attà sponda: meridionale‘ del'lago. La 
donazione di Carlo Magno data dall'anno 800 


| I,yoler, fare ;del, Consiglio, generale del 
il Bance;un, piccolo Parlamento, non solo è un 
| errore, ma quasi può, dirsi una colpa. 
| 
il 


; Inyfterzo luogo,., essi, soggiungono, ancora, 
il bilancio preyentivo, è in tutte le istituzioni 
| bancarie, ua compito del Consiglio. d’ammini- 
| strazione;.-perchè, si è dovere di un Banco 
tenere, in, giorno Ja sua, posizione di cassa, 

nom «deve, poi, mettere in, pubblico, tutte, le, 
| necessità della, sua amminisivazione.. Diffatti. 
tue megozianie, un banchiere od una società 

qualunque. di;eredito, liene, custodito religio 

samente.il, segreto, delle. sue, operazioni, poi- 

II chèsalle. volte nel. divulgare queste cosè in- 
|> tiere,.si carme. rischia, di, oflendere apprito 
quel credito chessi, xuole, sostenere, tanto più 

| poi,che,la-sola, amministrazione può essere 
al corrente di prevedere, e provvedere ‘alli 


i necessità, « che..in.| Jonsigli , circa; ma soltanto li 3 maggio 4521, per diplo- 
| tesbbemg eutsto1p A a ima di Carlo V, Bernardo Giesio ori tr 
I ponderate.}:; 0, SOT gnoria pacifica di Riva; nell'intervallo di queste 


Malgrado, tulte, queste ragioni il Consiglio. 

«decise altrimenti. e. l'indirizzo. proposto fu vo- 
ato: «dall'assemblea... aa 

| Mi, sono dilungalo su questo argomento 

perchè potrebbe anche la, questione essere 

portata, in: Parlamento, quindi è bene cha 
vostri lettori. sappiano di.che si Tiatta. 
liuornando pra calli clerici rurazione dei 


Ane epoche: vediamo! Riva'ini preda alla Chiesa 
di Verona » Agli Scaligeri, ai Visconti, alla Re 
Pubblica Veneta dopochè' s'impatroniva ili Bre- 
scia @ di Bergamò, erriuscì persino ad Ezzelino 
da Romano, quando si n Lombardia, di 
‘occupare, a. sottomettere riva. per breve tempo 
Solo dopo,la, depressione, della. Repubbliea Ve 
nata, da, sesuito, alla rotta, d: Ghiaradadda è dla 

‘i di Carlo :V e dell'impero, 
fto tegere la rità di Riva: 


iivenngo Usb sipas. 
tri I 


i ! fio) 


? ab it africani 

$è guardiamo aî tempi ‘moderni ; la Baviera, 
che aveva ottenuto il possesso di Riva li 49 feb- 
braio 4806, in. virtù della, pace di Preshurgo, non, 
fu în grado di difendere Riva e quer e nfine 
tranisitorio impostole dal vincitore, contro una 
Semplice insurrezione interna del 
naumia de di Sole, en” "È 


Napoleone I, con @ sgui 
eli distingueva, Sn ir 
Adligo elo uni al Regno, d'Italia, i costi 
capo del Distretto VY erigentlon@ Una 
fetta ; Costituita dai ginqué di 
late dell'Alto Mineio e del Chies 

Dopo il trattato del vi passate sotto | 


Ile valli di A- 


il dominio dell' Austria la Lombardia ehe ; 
la Venezia, svant ogni ini 
i confini di Riva è degli altri paesi tutti sog- 
getti allo stesso. sovrano, Main, oggi.chela Lom: 
Dardia e la Venezia furono cedute, risorse il bi- 
sogno di prendere in seria disanima questi con- 
fini ‘che abbiamo ‘fin: qui ‘additati (sotto l'aspetto 
géografico posto anche al confronto, dell’ espe-s 
rienza sche a: storia ci ha oflerto.da molti, st- 
coli. ò i 
Rim*ne da considerare qhesto confine sotto 
l'aspetto economico, statisticoyve vedere se possa 
reggere! col materiale vantaggio. delle popola» 
zioni e cola loro indole spirituale ed estetica 
nia divisione del lago di Garda & delle acque 
che vi afflaiscono. È troppo notorio che Rivae 
1 distrettiiche da circondano ;-abbisognano per 
vivere di grani, di'coPanti, di lino, di. canapo, di 
generi coloniali e simili, che ritira col yeicolo 
natirale del lago dagli altri paesi italiani, coi 
quali si fa un utile scambio di iegnami, di car. 
bor, di pietre, di cristalli ‘di carta, di erha som- 
maco; di bestiami 6 simili. È. pure notorio che 
nba, gran parte dei nostri montanari deve emi- 
grare negli altri paes aliani nella stagione n- 
vertiale per procacriare a sè èd'ille Toro fami- 
glie il sostentamento che verrebbe» loro; a man 
care, Il soddisfare.a questi bisogni, senza osta 
coli di dazii ed altre angherie, è una nécessità 
pel benessere di queste popolazioni: cgnunò lo 
edo; è Sarelibe opera inutile tito sviluppo più 
largo su questo tema: Quello che, forse, da, tutti 
non si vuol riconoscere: si è, che, l'uomo non 
vive di solo pane, € che ha bisogno di svilup- 
parsi nella sua vita spirituale secondo l'ordine 
ed i mezzi che la Provvidenza ha stabilito, (Qui 
seguono le ragioni, troppo, note ai nostri lettori, 
per le-quali la patria dei Maffei, dei Prati e del 
Gazzoletti è ‘anche letterarianiente  tutt'una col 
resto d'italia). 
Veduta 1a natura geografica dî Riva e dei 
suoi dintorni, considerata da' sua storia, la sua 
statistica ela sua letteratura, non è me: i 
« di chiedere quali sono i desideri de'suoi abi- 
« ‘tatori, Essi non possono essere diversi dai loro 
e Jisbgni, » ! 
Dobbiamo avere ferma speranza che i. due 
Goveriti d'Austrit e d'ttalia, divenuti amici, dap- 
poichè in un sentimento di civiltà è di pro- 
gresso si fanno a consultare le' popolazini' per 
conbscere £ loro desiderii, > vorranno coronate 
nélln.loro sipienza È voti legittimi che.,sono la 
inigliore garanzia; d'una stabile pace ed alleanza. 
Dal Municipio di Hiv. 


(Seguono te’ firme) 

MT fe 

Nel Panaro, di; Modena del 24 corrente si 
eugei tri. 

Venerdì della settimana scorsa si presentò 
al Sindaco una deputazione di lavoratori del 
contado per esporre la, loro, triste —condi- 
zione e CHicderd qualeli provvedimento: 

Il Municipio! avea‘ già in’ precedetiza ‘stan 
ziatò ‘ina somma péi lavori. straordinarii da 
eseguirsi j ved: ora peri dar lavoro: e dimi- 
nuire le difficoltà del momento ne incomin- 
cierà l'esecuzione ‘cercaudo. di, assoldare, i più 
bisognosi e di otteiere che il layoro sia. di- 
stribuito equamente per famiglie, 

Ciò valva a dissipare le voci corse di di- 
‘mostrazioni popolari fitte e da farsi 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella; #rance del43.: 

« Corre voce. che il Governo inglese abbia 
inviato a. Pietroburgo un dispaccio contenente 
delle osservazioni sugli ultimi ukase relativi alla 
Polonia. » 

Leggiamo nella. Corrispondenza Zeidler di 
Berlino : - 

© Siamo assiturati che il'conte Di Bismarck 
ricusò il mandato pel Parlamento deli Nord. 
Le-ragioni che adduce sono; le; sue numis- 
rosesoccupazioni,; Ja sua salute malferma ,e 
finalmente. la considerazione che..i lavori del 
Parlamento assorbirebbero un tempo consi 
derevole. » 

I giornali tedeschi parlatio ‘dun progetto 
di matrimonio ‘tra il re di Baviera ed una 
figlia dell'ex duca di Modena. 

Leggiamo nell’Etendard del 43: 

esi ammunzia come probabile.il matrimonio 
di S. M. il re dei Belgi. colla principessa Maria 
di. Hohenzollern; sorella del principe Carlo di 
Rumenia: » i 

I,giorpali di Londra parlano di un conflitto 
che sarebbe scoppiato fra le Autorità' pohti- 
ficie è glinglesi, e gli americani residenti a 
Roma. : 

Ecco î fatti, secondo quei giornali: 

Ri Da circa sedici anni nor, Lewis, mi» 
nistro, della. chiesa presbiteri scozzese, s0- 
leva, celebrare. .il. servizio. religioso nol. suo. 
salone, durante i sei mesi della stigione pre- 
scelta dagli stranieri per. visitar Roma. 

« Il Governo pontilitio ‘conòs ceva questo 
stato di cose e lo tollerava. i 

« Ma recentemente, il console inglese a 
Roma scrisse. al signor Lewis, che monsignor 
Randi, governatore di Roma, chiedeva solto 
pena, dell’esilio ,. che, il pastore scc FI6SE 50° 
spendesse le funzioni relizios i 
pres ignor Udo Ri 


Fili presso il cardinale Antonelli, ma tutto fu 
inutile, Il signor Lewis 


gione» una-t lesene riga 
le sue funzioni, ma teme che ane 
venga vietato dal Governo pontificio. : 


e Si diceva che servizi religiosi della 
‘chie * indicata, DD essendo più celebrati 
ia della Lega? 


tu arci Ai 
continu: 
dispaccio telegrafico : 


per distinguere | © 


Sponsabile «dei torbidi che sono scoppiati nelle. 
conirade limitrofe, ma in presenza, di. questi 
sfatti, il popolo greco deve-rimanere,jmpassi»,|, 
bile? C) 


iplausi dalla Camera e dalle tribune. 


tenze protettrici' d'aver salvato. a Creta: le fa- 
iiglie ‘inoffensive. Egli ha pro: 806 
correrevi rifugiati; ma al.tempo stesso di ri- 
spettareri, diritti inte final: 
mente, annunziato,, che, attesa la possibilità 
di torbidi in altre provincie turche, il Governo 
greco invierà missioni straordinarie incaricate 
di far conoscere all'Europa gl'interessi della 
Grecia. > : i 


NewYork Herald annunzia cÌ 
bella ricevuto ordine..di fare un nuo! 
tentativo per, giungere. alla sede del governo 
di Juarez. Lo stesso giornale annunzia la par- x i i Issag1 ‘ir : 
etario del signor | grande fibarazzo 5 D'altro Liorno” è stato 


tenza pel Messico del segri It orni 
to d'una missione | costretto ‘#' dare la ‘propria demissione da un 


Seward, che sarebbe incarica 
segreta. 


ha ora presa a pi 


ne- una: 0958» 1a. per. celebrazti 


religiosi dell 


one degli Stati 
pubblico, monsignor 
otestare contro ci loro 


n 
egli. partameni della 


niti, ma in pu 


i 


azione.» Di » , 
© Toglia iornali francesi il "seguente 
Togliamo dai gi an 


11 gennaion 


r 
« Marsiglia, 
« Le lettere d’Atene, recano 


la gravità delle 


di riordi- 


« La Grecia, ha egli aggiunto, non è ri 


«Queste. parole vennero accolte con ap- 
ce Il ministro ha quindi ringraziato lè po- 


esso: di soc- 


onali. Egli:-ha; final. 


Secondo im dispaccio 


Leggiamo nel Mémorial diplomatique del 


13 corr: 


« L'imperatore Massimiliano, mentre è ri- 


masto a capo degli affari, ha voluto , finchè pon, 
il congresso non abbia deciso intorno alle | antico incaricato d'affari di Francia agli Stati 
sorti future del paese, spogliarsi dell'esterno s 
approvato dalla monarchia ; perciò ha, licen= 
ziatala: propria Corie,;e vive, come, un seni» 
plice, privato, a i 


[Cotvispondenza partitolare del'Opinione] 
Parigi, 19° geniaio. — Si dava oggi una 


grave notizia, che, se venisse confermata, ac- 
cresterefitie Te difficoltà ch' esistonorin questo 
momento fra Ti Porta ele popolazionin cri 
stiane. Si parlava /div teutativà d’insurrezione; 
nella Bosnia, In questo. caso, nom, si, tratte- 
rebbe, più di popolazioni greche, ma di slavi, 
è se l'incendio serra; da questa parte, le 

piccole precauzioni de 

inutili è la questione "l Otfente divampera ter 

ribilée; ‘Fatti coloro ché'conoscono! quiet paese, 

sanno benissimo ehe insurrezione! greca mont 
è per'sè stessa! molto importante, e che. it 

suo maggior ‘pericolo sta in ciò che mantiene 

vivo il fuoco presso un harile: di. polvere, Or 

béne, il barile di polvere sono gli slavi orien= 

tali, i bulgari, i bosniani, gli abitanti dell'Er- 

zégovitta, del Montenegro e in ‘prima linea i 

serbi i’ quali tengono tutte le fila dell’'insur- 

rezione’ nelle loro mani; e .che:quando, crede» |, del'quale i due comuni idi'Casalsigone' ve di 
ranno abbastanza matura la questione non esi- 
teranno; a. dare il segnale. La Bosnia è in buo- 
nissimi, termini. con, la Servia; questi due 
paesi s'intendono perfettamente. Egli è per- 
ciò ché la notizia da noi accerimata' ci pare’ provinciale nelle sopracitate deliberazioni. 
assil'etave; sebbene! abbia duopo di conferma. 


a diplomazia saranno 


Intanto par@ che lai Porta, spaventata dalla 


i} persistenza: dell’insivrezione di Candia, e ac- 


cusahdo-la Grecia di sostenere i ribelli, abbia 
indirizzata una circolare alla potenze garanti, 
nella quale essa manifesta Je sue lagnanze e 
chiede che si facciano delle. rimostranze val 
Governo greco. Si aggiunge, ma mu So con 
qual fondamefitò } che‘ le potenze garmii 8 
siamo alfettate a fare energiche rimostranze 


; al re. di Grecia, cAltri assicurano che il Go- 


verno; greco abbia preso ril-passo innanzi; in- 
Yiando, dei plenipotenziati ; presso, le. potenze 
garanti per. far ioro conoscere la situazione 
sotto il suo vero aspetto. Egli è vero che il 
giovane re dei greci deve trovarsi in'una si- 
tuazione assai difficile, fra il timore di offen- 
dere dla Porta e quello ‘di offendere i senti 
menti. del suo ‘popo'o; che, naturalmente, sorio 
favorevoli, agl’insorti.. Rerciò; ancora recente- 
mente, malgrado, tutti, gli ostacoli, diplomatici, 
egli ha doyuto as istere alla cerimonia fune- 
bre per le vittime crelesi morte combattendo. 
Ai rimproveri the ‘gli venissero indirizzati 
egli potrebbe rispondere che nom vuol finive 
come il re' Ottone, per far: piacere ai turchi: 
Ma questa risposta non sarebbe tale da sodili= 
Sfare.Ja Porta. Si afferma, che; nella. sovracci 
lata circolare questa dichiari che, se la Grecia 
continuerà ad incoraggiare l'insurrezione, essa 
le intimerà la guerra. po 
A Costantinopoli, malgrado” il'mutitietto' 


qui avvenuto, si nutrono antora speranze sil'|- 


signor di Monstier.' Cesi si spi 

ig i piega 1° 
glienza molto cortese, che è best RE 
gnov Bourrée. La Francia è per ta Turchia, 
in questo momento, una, vera, provvidel “ 
Così ,, contrariamente a butti gli usi sabil 
nel cosimonial (18 Ag 
Ino ale. pel Vimento dei nuovi 
ambasciatori il ignoti Bonrreb 6 ato a6- 


© ciò gli | gi 


Tesposizione,i| 
politica fatta il 19 dicembre, dal” presidente 
\el Conistalio dimmanzi alla Came } 
Il‘ministro ha riconosciuta delle 
presenti, circostanze reile cattive condizioni, 
dell'esercito, che;..è privo quasi, di. tutto. Ha, 
detto essere necessario di ricorrere ad un 
imprestito ed. a - nuove imposte, d 
nare l'armamento delle truppe e di formare 
‘una’ gliardia nazionale. - ; 


‘Tindomani, Il sultano gli si mos 
‘nevolo , conversò ‘con Maî nina $ 
prote ERO persone del SUO 5 
I ministri si sono. recati. a, far. 


glivusi' finora Seghiti , ‘che min membro del 
«corpo diplomatico! Ia ‘creduto’ bene «di: imuò* È 
ifere, qualche osservazione sarsAaliv bascià, il 
rispondere , che il ceri- 


, ha nominato Ru- 
tante a 


hing- 
, an 


procede assai bene i 
ordini inviati dai ia i "a 
È | Si era molto inquieti i scorsi, s 
l'attitudine 5A popolazione ch a cagione 
icriadi glioftib. 4.1 v 
1 Riti. picfcla afatasii 
o il st nor. DatbAAy ala 
chié Si dice che le ven- 


fo prodotto ‘il’ ribasso” 


fans È I 


| È corsa Voce che il | ‘meresciallo Serrano 
sfosse fuggito. In (ciò vivè: nulla di. vero, Il 
maresciallo è partito per Yesilio. _ Fettrni 

| Si, continua a, parlare, di, una circolare di 
“Massimiliano, ostile alla Fran ja. . 4 4 

Corre voce che ‘il signor Pietri, prefetto di 
polizia, sia assai gravemente infermo. 

Si anniunizia Varrivo a Parigi d'una Com: 
missione d’ operai di Londra. Essi verrebbero 


da Nuova Vorkzv il |a chiedere, alla. prefettura della: Senna I indi- 
he «il:sig. Camp- | cazione .d’ un quartiere a 
No) cui gli. 


buon, mercato, in 
operai Jpgled, che, verranno, per, fc 

‘sposizione possano trov: ‘alloggio. 

Il ‘fgtio del signor di Cassagnac s 


va în 


posto che occupava al ministero: Oggi è stato 
condannato a due mesi, di carcere e a due- 
cento lire di multa per diffamazione verso il 
signor Malespine, deil' 0 imion, nationale. 

"È giunto a Parigi il signor, di, Montholon, 


Uniti. 


(© ATTI: UFFICIALI 4 


Li Gazzetta Ufacicite del 15'corrente con- 
fiene : . ag 

1, Un R. decreto del 23 dicembre 1866, 
con il quale è autorizzata l'iscrizione sul Grate 
|.Lipr'o ‘det (debito: pubblico, ‘als consolidato cin- 
quei per ‘cento di una rendita di L. 431,322.50. | 
con decorrenza: i1° gennaio, 14867; la, quale 
corrisponde. a, quella di L. 22 50. per osnuna 
‘delle 6,869azioni rimanenti dalle 6,890, emesse 
dalla Società anonima | della strada fetvata da‘ 
Genoa a Voltri ;° prima ‘che ‘cedesse ‘quella 
linéa dllo ‘Stato. f 

“Pel. servizio «della rendita ‘anzidetta,; è fatta 

sulla tesoreria! centrale: del Regno, comin- 
ciando dal-primo;gennaio mille; ptiocento ses- 
sàntasette, l'annua. assegnazione iti line cento 
cinquantaquattro) ila cinquecento cinquantadue 
e centesimi cinquanta (L. 154.352 0). 

2. Un R. decreto del'23 dicembre, t tenore 


‘Castelmuoyo Gherardi sono riuniti in. mm solo 
colla denominazione di Casalsigone ed: Uniti, 
e sotto le riserve (concordemente fatte da’due 
Consigli; comunali, ed approvata dal. Consiglio 


Fino alla costituzione della novella ammini- 
strazione del comune , ‘cui’ si provvederi a 
cuia del prefetto della provincia neimodi di 
legge; ‘glivattuali | Consigli ‘comunali continue- 
ranno ad’ esercitare; rispettivamente le. loro 
funzioni; «curando, però di non, vincolare 1° a- 
zione della futura Rappresentanza. 

3, Un R, decreto del 30 dicembre a tenore 
del quale @ il quadro graduale numerico del 
morsonale Addetto ‘al Pubblico ministero presso 

SL ‘nale supremo di guerra e presso i 
Ratibie- a tervitoriali,  «legli ‘uffiziai 
istruttori 'è sostituti pieni: e. del pevsonale 
IRR uf ‘tribunali mi- 


addetto alle segreterie dei dew “pento 
litari, non che gli stipendi loro rispettivai.. ) 
assegnati saranno’ tali‘ che appariscono ‘ dallo 
specchio annesso ‘al presente decretò, firmato 
dal ministro; della,.guerra, 

L'annua. indennità. fissata per.il presidente 
ed ì giudici del tribunale supremo di guerra 
| continuerà ad essere quella Stabilità dai Reali 

aecreti 28 gitigno ‘1863 è 30' dicembre 1805, 
cioè per il presidente” libè 2500 e per via- 
seuno dei giudici’ @Miré 4500. 

Le spese ‘d'ufficio del tribunale supremo ili 

guerra (e dei; trIbunali; militari territoriali è 
degli uffici. fiscali ai medesimi addetti, giù 
regolati dai reali decreti 17 oltobne 1860 , 
20 ottobre ASBI e 30 dicembre 1865, sono 
approvate nelle somme indicate a ciascun Iri- 
bimale militare ‘nell'anito prospetto ‘no 2, tir- 
màto dal ministiio della guerra. ‘ 
Il disposto ‘del presente detreto avrà ef- 
fetto col giorno 4° gennaio dell’anno p. v. 
1867 0 s'intenderanno per esso abrogate Intte 
le precedenti contrarie disposizioni. 

4,.Lo specchio del, personale addetto al 
tibinife supremo di guerra ‘ed ai tribunali* 
militari col relativo” stipeniliò assegnatogli, 
ch'è il seguente: 


solibuen e. be 
OL f de 91M \ fi 


Vi primi, al signor Bourrée. car porti 
si ‘Questo ‘ricevimento e$co'siffattamenito date N 


Lo 


LA 


zarnsuoemeziro re 


ee 


[Lt 


i 


- ceosqsganm 


4 avvocato generale mi 


sostituito. © y_ generale. militare , 
Me i £ idem. 


4 avvocati fiscali 


ilitare, L. 12,000; 4 | discuterà di legislazione, dovremo fare la 


Slessa cosa per tulti i membri di Cortird’A)- 


( .8,000; | pello © di Cassazione, ecc. 
, La 6,000; 4 idem, | orztore termina scongiurandò la Camera 


L. 5,000 4 idem, Li 4,000; 4 ‘sostituiti avro--| ‘è non toccare così leggermente ‘al patto fon- 

cati fiscali militari,, L..3,500; 6. idem,-L.-3,000;:{.damentale che unisce-le diverse membra d' 

46 idem, L- 4500; 2 ufficiali istruttori, L. 800;-|-talia, onde altri, che nulla ga di meglio, 
D 


&) Gli avvocati fiscali militari di Genova, 
Napoli, Ancona e Venezia eserciteranno anche 
lè Tunzioni- di aditori di marina. 

\«b) Il sostituito segretario. più anziano presso 
Giaseum tribunale rimane ineaficato della se- 
greteria dell'avvocato fiscale militare, 

N.B. Il personale suddetto sarà ripartito fra 
i tribunali militari varseconda dei bisogni del 
servizio e- giusta gli-drdini del ministro della 
guerra, 

5. Lo specchiò delle ‘indennità di cancelle- 
ria, riubilite -al'tribunale Suprémo di guerra 
ed ai tribunali militaviî | territoriali; ‘cioè 
L. 6,000 al tifibunale ‘supremo di guerra ; 
1..25,000 al tribunale militare di Torino ; 
L..2,000 a quello di Milano; L, 1,600 a quello 
di Napoli; L. 1,500 a quelli. di, Bologna, Fi- 
renze e Verona ; L. 4200 a quello di Genova, 
e L. 1,000 a quelli di Palermo, Acont, Ca 
tànzaro, Bari e Venezia. 

6. Il regolamento disciplinare degli uffizii 
d’ispezione, delle agenzie del Tesoro e delle 
tesorerie provinciali del Regno. 

7. Nomine e promozioni nell’ ordine mau- 
riziano, fra lè quali notiamo la seguente: 

pag A.grande ufliziale:, » . | 

| Danesì comm. Alessandro , luogotenente 
generale comandante superiore della guar- 
dia nazionale «di Torino. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 15 gennaio 

Presidenza del commendatore Mari. 

La tornata è aperta alle ore 
solite formalità. LA PALE 

Si dà lettura del’ processo «verbale della 
seduta precedente. x 

Cadorna vilole sia registrato: nel verbale 


missione una certa tinta -di personalità, mal- 
grado tutte le contrarie assicurazioni del re- 
latore. chevla Camera ha convalidato la 
elezione il’un deputato, Questi non può.esser 
privato delsuo diritto se non nei casi pre- 
Visti @ stabiliti dalle leggi xche érano in vi- 
gore al momento della sua. elezione. 

Castelli Luigi.sviluppa lungamente due 
suoi ‘emeniamienti. Nel suo discorso passa, a 
fare uno studio Comparativo fra i diversi 
emendamenti ve cita i diversi casi nei quali, 
secondo essi, si troverebbero i deputati» 

Mazzarella parla anch'egli lungamente 
sopra quest'articolo. 

Depretis (ministi0) trova che molti ora- 
tori, esagerando la portata di questa le&gè , 
finivono per ;arrivare a conséguenze affatto 
erronee. Questa legge non.fa ‘che consacrare 
in precetto ciò the-finio ad ora è stato sem- 
pre costume-da. parte di.tutti quei deputati 
1 quali si trovavano interessati in affari dei 
quali si occupava il Parlamento. 

L'oratore nega in questo progetto di legge 
la retroattivitày perchè essa fu luminosamente 
negata tal Consiglio di. Stato che la formulò; 
gioya inoltre osservare che l'on. Lanza, allora 
ministro dell’interno., presentò ijuesto  pro- 
getto di legge negli ultimi \giordi d'una le- 
gislatura ed allorchè era materialmente im- 
possibile di-farlo discutere è votare ‘da altri 
che.dai ‘miovi” deputati. 

Del-.resto:il'ministro ‘crede. che la rétrò- 
altività. non «farebbe, che menomare l'impor- 
tanza di ‘questa ‘legge. È ben diversa la posi» 
zione dei deputati di: cui, trattasi ora, da quella 
degli impiegati. Questi sano ‘per legge esclusi 
tutti adeccezione di' pochi che la legge am- 
mette, gli altrî invece possono tutti essere 
deputati, discutere e volare: salvo pochti, casi 
DI qualora, dopo la lero elezione essi cam- 
biassero-di*contizione sociale. Nè per-ciò-si 


4 12 colle | può supporre che la loro posizione sia cam- 


Data în faccia aghi dlettori. ; 

egli. mai da, supporsi che gti elettori i 
quali hanno tanta fiducia ‘int tomo: peral- 
fidargli ta loro pùrte d'ingerenza nelle grandi 


di ieri la dichiarazione del suo rincrescimento-| quistioni del paese; vogliano ooi negargliela 


che la interpellanza Friscia non abbia avuto 
luogo: i tl 


Fabris, eletto nei collegi di Conegliano e |. 


per quel solo fatto, raro e speciale, in cui 
in una dii Queste ‘ quistioni si dovesse pure 
trovare inyolto l'interesse particolare del de- 


di Montr.bellund, dichiatà oplare per quest'ul: | putato stesso: 


Conegliano, È A 


timo. Pimane dunque. vacante il collegio, di, 


e Ammesso questo principio, l'on. ministro 
della marina «crede che «sarebbe ben fatto che 


rassegna per letterale» sue dimis- | sr togliesse” fino il'uubbio che questa log 


sioni dalle funzioni di deputato d Sora! 
Macita i 


Presidente reride' no 


possa mai avete tim eltetto  i'etroattivo, e prega 


l'esito delle vota- | pertiò gli ob. Pisanelli, e Cortese, i quali pre- 


zioni chè ebbero luogo ierì. Uttennero la | sentarono un.-emendamento che sembrerebbe 


maggioranza come commissari di vigilanza 


volere ammettere in massima la retroattività; 


sulla Cassa..dei. depositi e-prestiti»glivonore=-|-a ritirarlo-evad-associarsi’a quello presentato 
voli Gibellini e Crispi, Per completare, questa»|, dal. deputato Marazio». ...,.. ù 
Commissione, vî, sarà oggi ballottaggio fra gli | ‘Da Witt dite che voterà in favore del- 


onorevoli Corsi è. Cavalli, Nella-votazione:per | l'articolo ,80;. però mottviole lasciare passare 


la Commissione, generale: del: bilancio otten= |-leparolè; del ministro Depretis il quale, di- | 


nero la maggioranza gli onorevoli De Luca, { ceva che allorquando il-progetto di legge fu 
Ricci Giovanni, Fambri;' Gibellini, CorteyMar-/| ripresentato "dal éx-ministro Olivés, (questi 


tinelli, Crispi e Rattazzi. Vi sarà dunque un'al- 
tra votazione ‘per la nomina dei 22° commis- 
sari mancanti. 
Si procede all'appello nominale. 
Panattonî (presidente della Commissione 


I poteva essersì ingammitb' ‘non accompagnan- 
dolo ‘di quelle osserazioni che! erano. neces: 
sarle. I ministri, dice l'oratore, non devono 
ingannarsi mai (oh! oh! Rumori): Non deb- 
bono ingannarsi, perchè chi mi dice che come 


che. sbagliate, 


per l’accertamentordei. depi ta i impiegati) an- | allora il ministro Chiaves, non siate voi oggi 
nunzia che 3 Goti. it erat lince L # 


non poterono peranco essere incominciati per, 


L’onoreyole De. Witt ‘continuà ‘av parlare 


chè non le giunsero ancora le notizie sopra, { molto calorosamente, in favore dell'articolo 20 
la posizione; di tuttii. muovi» deputati. Prega: |.il' quale varrà @-rendere “più autorevole la 
perciò i suoi colleghi e la residenza a fare posizione morale del deputato. Combatte: Pe- 


silche queste nofiziè le sient” 
L'ordine del giorno, reca, .il,, segui 


mendamento, Marazio, , raccomandato - dall ori. 


to...della | Ministro «della marina, perché non ‘erette’che 


dliscussione del progetto di legge intorno alle ‘|'la-togge abbia ‘bisogno ‘dun talé genore di 


incompatibilità parlamentari. 

Wenturetlt parla contro l'articolo © cia 
batte la retroattività che perso Comi 
cisce, Non am” 7 questo articolo san- 
Ur nette che si possa, come sem- 
volere. dire_ l'on. Lanza, mettere gli 
niistratofi di società in lieti nella po- 


sizione degli impiegati” regi Questi ultimi 
sono nominati ‘e»dipendono' direttàmenté' dal' 
Governo, mentre gli altri! non hanno che 
sunto casuali e non sono affatto legati' collo 
Stato. ti fl (UO. 


fino alle ‘ultime consegnenze. Quando il Par- 
hi avrà al occuparsi di cose militari, 


spirito di questa 


ei Vola ,, Lap 
enezia 3 N Or 


Del resto bisogna essere logici ed andare 


‘emendamento, Ò {4 
Conviene chela votazione; di questanlegge 
potrà costare qualche sagrificio | a” patecchi 


deputati, ma chiede quale merito ci sarebbe 


|a sedere in quest aula se i deputati, non 


Sossero Ji” primi a sapere fare grandi. sagri- 
fici pet il-bene-dellapatria: (La chiusura; 
la chiusura). v st} | 

Peluso parla anch’ egli. in favore dell’ arti- 
icolo:29.e spera .che la. Camera lo approverà. 
 Woci: la chiusura4 la;chiusura ! 

Riberi presenta un emendamento secondo 
Lil quale Ja rielezione dovrebbe esset@ stabi 
‘lita per quei deputati i quali. fossero eletti 
dopo la promulgazione di,questa legge, 
‘ Lanza crede che, non accettando)’ int. 29 
tale quale lo presenta la Commissione, la legge 


ll non'raggiùngerebbe do s60po che ‘il'Goverito 
rà) chie “più volte 1a Tegwé |\S"era' proposto proponendola. Poco. importa 


chie il Ministero venga ‘ora con sottile. accor- 
giinento a dire clie accetti la modificazione 


| ché ‘taluno. degli oratori | vorrebbe” ‘intro: 


durvi; se l'articolo non rimane nei termini 
della Commissione, l'effetto che sesso deve 
produrre è perduto. È 

In quanto all’asserzione dell'on. Mazzarella, 
che era ingiustizia di privare del voto tanti 


1 in affare in cui sia,.i 
Dal momento che si ebbe ile 


x 


gio di votare fil 10 articolo pisogna essere 
logici e votare i seguenti. Ben” disse il mi- 
nistro della marina che con questa legge non 
sì fa se non convertire in precetto quanto 
prima era dovere di delicatezza. Finisce sò- 
stenendo che la Camera ha il diritto di fare 
uscire dal. proprio seno ;quel deputato, che 
venisse. meno; ai suoi doveri ed alla fiducia 
che Ja nazione ripose in lui. 

Mazzaro (relatore) riassume la  discus- 
sione, 

N Consiglio di Stato interrogato dal mini- 
stro Peruzzi ail ethettere un parere intorno 
al modo di rispondere all'ordine del giorno 
del 17 luglio 4864,. rispose. col. mandare, al 
ministro un progetto «di legge composto di 5. 
articoli, Succeduto al Peruzzi l'on, Linza, que- 
sto ministro si valse delle considerazioni del 
Consiglio di Stato, ma modificò Il ‘progetto ri- 
ducendolo-a-tre articoli. Venne la. nuova legi- 
slatara, ed allora il ministro Chiaves ripre- 
sentò il progetto accompagnato dalla stessa 
relazione colla qualè pochi mesi prima l’aveva 
accompagnato il suo predecessore. Ma tanto 
l'on. Lanza che l'on: Chiaves dovevano sapere 
che votando questà legge sî andrebbe a col- 
pire tutti quei deputati che al momento del- 
l'approvazione della legge già sedessero in 
questa Camera. 

ll Consiglio di Stato aveva stabilito cot'suo 
quinto articolo che le disposizioni del 1° ar- 
ticolo non erano applicabili a coloro i quali 
fossero già. deputati al momento della pro- 
mulgazione di questa legge. Perchè tre mi- 
nistri hanno successivamente presentato que- 
sto. progetto. eliminando tutti e tre costante- 
mente questo quinto articolo proposto dal 
Consiglio di Stato? 

L'oralore ‘sostiene che tanto il ministro 
della, marina quanto l'on. Lanza hanno vagato 
nelle ipotesi quando asserireno che ora. si 
stà erigendo a precetto quanto prima da tutti 
si osservava per delicatezza, 1 fatti. hanno 
sventuratamente smentito queste affermazioni, 
e furono fatti dolorosissimi e scandalosi; 
è perciò che oggi la Camera sta qui discu- 
tendo un progetto di legge che valga.a im- 
pedive che tali fatti si rinnovino, 

L’on. presidente del Consiglio - e il depu- 
tato Venturelli ron anno il diritto di dire 
Chie la Commissione si è preoccupata di. per- 
sone e persenalità: la Commissione non vide 
nell’ articolo 2° che la salvaguardia. d° un 
grande principio; non vide maggioranze mi 
nisteriali sconiposte ‘0 distraîte Comme moi 
credettero, vedervi, oppare interessi partico- 
lari da danneggiare; bensi essa vide collegi 
che -hanno-il diritto di essere rappresentati 
per i loro affari.e non per quelli del loro de- 
putato: Quante volle 1 interesss del deputato 
sidentifica con quello del proprio collegio? 

NeParticolo secohdo non c'è spirito di re- 
troattività, non.c' è spirito di persone, ma 
soltanto una, sanzione di quei principii, di 
moralità e di onestà politica che da qualche 
tenipo sembrano volersi sfasciare nei parla- 
metti: Ù Ù 4 è È 

a Commissione ha. accettato la proposti 
del Governo, nè le cale se qualche interesse 
personale sarà leso di fronte ai principii più 
sacri della sovranità ‘elettoridle ( Upprovazione 


|: SIISITA)., 


Depretis (ministro) aggiunge poche pa- 
role per spiegare certe sue ‘idee thale intese 
tagli ortorevoli Lanza e Lazzaro, poi facendo 


‘odnisiderare valla Caniera la soverchia Îun- 


fhedza di questa discussione la prega chtiu- 
dere la discussione ‘ed ‘a passare ai voti. 

Da molte parti si chiede la chiusura. 

Al momento" di votate i variî emenda- 
menti; i deputati Cortesé , Pisattelli, Riberi, 
Negrolto @d ‘altri dichiarano di associarsi al- 
l'emendamento Marazio. 

Sulla proposta' dell'onorevole. Villa questo 
emendamento viene, di comune accordo dei 
proponenti, redafto, nel modo- seguente; Dopo 
le parole: i membri della Camera elettiva (V. 
it numero del (48) si dica: « i quali. dopo la 
« promulgazione della presente legge assu- 
«© meranno salcuna + delle qualità contemplate 
« nell'articolo 49*cesseranno di essere depu- 
tati, quand'anche ece. ‘ecc. ». In fine dell’ar- 
ficolo.si dica: « Essi potranno essere rie- 
letti. 

«De .Boni.e gli altri firmatarii della domanda 
d'appello nominale: sopra questo articolo in- 
sistono: nella loro domanda. 

Venturelli vorrebbe che invece di votare 
sopra l'emendamento Marazio sì votasse per 
nominale sopra un ordine del giorno in cui 
la Camera dichiara che l'art, 2 di questa legge 
Viola lo Statuto è la legge elettorale. (Rumori 
vivissimi). 

Volpe dichiatà di ritirare la sua firma alla 
domanda, per l'appello, nominale. 

Posto ai voti per alzatà è seduta, l’emenda- 
mento Marazio è ‘approvato a grande, mag- 
gioranza. Ù 

La Camera respinge poi un’ emendamento 
dell'on. Castelli. : È 

Gistiglia, Del Zio ed altri ileputati che 
avevano presentato emendamenti dlichiararono 
di ritirati. 

approvato l'articolo 2° colla modifica» 
zione Marazio... | 

È pure approvato l'art, 3. 

Si procede. all'appello; nominale per l’ap- 
provazione di questa Tegge. 

Risultato della votazione : 

Dir Presenti .. | {. 227 

Votanti... . . 226 
Maggioraza . . I& 
Favorevoli . . 147 
Contrari. i. 79 

» $ Astenuti... 4 

vLa Camera approva. 

La seduta è sciolta alle ore 5 12. 

is Lajw Ji Ì 


Nella nomina dei commissari per il fondo 
del culto riuscirono eletti gli onorevoli Cor- 
renti @ Grossi (è non Rossi come si è detto 
nel numero di ieri). Ml ballottaggio per la no- 
mina del terzo membro si restringe-tra gli 
on. Crispi e Bargoni. 


CRONACA DI FIRENZE 


hrillustre scultore, cav. Giovanni Dupré.ha 
condotto.a termine una nuova opera statua- 
ria, cioè il gruppo della Pietà-destinato ad una 
cappella sépolerale del’ marchese Alessandro 
Bichi di Siena. 

Quel gruppo the deve fare. bella mostra 
di sè all’ Esposizione universale di Parigi, 
nell’entrante settimana veftà esposto al pub- 
blico, 

Anche Inmedi sera, le guardie di pubblica 
Situréèzza contestarono la trasgressione ai vi- 
genti regolamenti a quattro giovani che fu- 
mayano nelle corsie dei. teatri. 

Un, giovane industriante che da qualche 
tempo-andava. commettendo frodi, recandosi 
nelle. case per farsi consegnare oggetti di 
Vestiario che poscia vendeva, l’altro ieri venne 
scoperto ed arrestato dagli agenti della que- 
stura, » 

Att di morte denunziati mel. di 14 gen- 
naio 1867. 

Manzoli Paolo, di anni 60 — Mabellini E- 
ster, id. 48 — Venturi Francesco, id. 63 — 
Nerozzi Andrea, id. 80 -- Cianfanelli Isidoro, 
id. 56 — Zannoni Emilio, id. 40 — France- 
schi Caterina, id. 64 — Bessi Francesco, 
id. 56 — Della Lastra Giuseppe, id. 67. 

Più, un bambino ehe aveva appena un 
anno, 

Gli atti di nascita denunziati nel di 14 gen- 
naio , furono 36, cioè 15 maschi e 21 fem- 
mine. Ù 


NOTIZIE ULTIME 


Da uno specchietto pubfficato dalla Gaz- 
selta Ufficiale, risulta che la Società dei beni 
demaniali aveva, a tutto l'anno 1866 posti in 
vendita 24,087 lottiper L. 134,403,046; ef- 
fettuato l'incanto 16,104 lotti per 100;812,997 
lire; é veriduti eflettitamente 9,733 per lire 
51,573,616 41. 

Le vendite si dividono fra due anni : 

1865 Iotti 3064 per;L. 46,674,271 92 

21866. » 60669 an 34,902,344 49 

Nella Gazzetta Ufficiale del 15 corrente 
si legge: 

Teri è stato arrestato nel circondario. di 
Melli (Basilicata) il brigante Bartolomeo Mira, 
il solo che fussé sfuggito alla disfatta della 
binda Ceriuò, 


Dispacci Elettrici 
(AGENZIA STEFANI) 


Pyrigiy A: + Ingrese Vittorio Cousin sono 
morti. 

1) Etendard annunzia che . la circolare, del 
governo turco contro la Gri annunziata 
prematuramente, fu ora rimessa alle potenze 
garanti. 

Nuoca-Vork, 14. — I rappresentanti radi- 
cali del Congresso insistono per. mettere il 
presidente Johnson in istato d'accusa: 

Napoli; 13. — Dalle ore 9 pom. diieri un 
terribile uragano da scirocco-levante , imper- 
versando sempre ,. ha; prodotto gr imi 
danni ai bastimenti del porto e della rada. 

Circa 20 legni mercantili andarono perduti 
ed ‘alti versano in grave pericolo. Finora sì 
contano 4 morti, Tutte le autorità accorsero 
sul luogo del disastro. Tutti gli ufficiali si 
trovano al loro posto. Molti zelanti cittadini 
hanno prestato la loro opera per salvare: gli 
equipaggi. 

Telegrafano:da Baia, cheivi pure 4 basti- 
menti andarono perduti, 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
Parigi, 15 gennaio 


I 45 
Fondi francesi :3 %» . . " 69.62.) 69.65 
» Ù 42 1, | 98 75. | 99 — 
Consolidati inglesi. . i 9L— | 90148 
Ì Ù fine febbraio | Pa Toabogi So 
taliano 3 "|; in contanti de 
DI a! geunaio 5A 15 | BA 47 
VALORI. DIVERSI ‘ 
Az. Credito mob. francese | 507 508 
3 D) » italiimo | — 300 
’ » »  spagnuolo | 303 302 
Strade ferr. Vitt, Emaguele | 92° | 90 
sv» «ombardo-Ven. |-38% 383 
Ù » Austriache | 350 390 
’ » Romane | Le Mea ® 
Obbligazioni (i avi. li î 
È P del Prest, austr.}f863 | 303 305 
» in cou " 308 - 


» 
(1) Conpon staccato. 


—___m__s6cÉc<@<@<©——_—m——_—_——t_È__ÉmÉm_ 


GIACOMO DINA, Direttore. 


Giovanni RomBaLpo; gerente. 


teli rlli ci iti i ti ici iti 


| redattori che sanno farne risaltare con in- 


BORSE DI COMMERCIO 


BORSA DI FiaRmze del 14 gennaio, 
TE via TT Cul 87705 di 88 95 
Td. 


POP POL —-—-d —— 
Impr.naz sott.B%, È 1, 70 di da. 69 78 
LL mg 


aa fo 36 8 
Az. Banca naz:tose. 0; 14475. — 


Ta. Banca naz. Re- 
gno d’ft. ex conpon . L 1545 — d 4538 — (0 
4105.— d. 400 — 


Ag. Str. Ferr; rom. 


PrRAZO 


Ja.Str. Ferr. livorn. e 
Id. dedotto il suppl. J. 51 50 d. BI 
Obbl. 3 9» delle sud. .L 187 — d. 186— 
Ar, SS.FF:-Merid. (1.238 —.d, 230 > 
ObbI. 3° delle dette. &. 1. 446 50 d. .— — 


Obbl. dem. 5 °L in 

serie complete } 
Td. inserie di una e due (1. | 
Obbl.in s.non compl 
Impr. comun. 5% N. 
5°, it.in pice. pezzi . N. 
3% idem N 


inizizi 


Prezzi fatti del 8 % 


Napoleone d'oro 21 er 20 90 
Bonsa pi aemova del 44 gennaro. 

Ult. corso Corso p: 
5°, Rendita italiana cont, 56 59 56 36 
ano » im —— + 
Banca d'Italia fai 4540 — — ABIO — 
fi è ni "e Li pali È 
Obbl. Beni Deman. cont. — — 384 — 


BORSA DI miLamo del 14 gennaio 
Nom. - Pr. fatti 


Rendita italiana 5 |» — — 56 75 65 
Azioni Banca Nazionale 1535 — —_ 
». Strade Ferrate meridà. 232 — — — 
ObbLStr/Ferr.L.-V. Italia Centr, 228 — — — 
Ù » Meridionali IS B0- — — 
» Beni demaniali i —— — 
». Città di Milano 1860 5 %. 70.75,—— — 


porsa bi Tonimo del 12 gennaio 
Corso ‘legale 56 70 
Pozza da L. 20 d'oro L. 21 10 a 21 08 


BANCA NAZIONALE 
DEL REGNO D’ITALIA 


Direzione Generale 


Alla | Banca Nazionale del Regno/ d’Italia 
pervengono in gran copia le domande d’im- 
pieghi presso i ‘suoi’ stabilimenti. L’Ammini- 
strazione si trova, perciò, indotta ‘a far noto 
che il personale. ond’essa abbisogna, trovasi 
al completo anche per sopperire .ai servigi 
delle succursali che va ad istituire nelle ves 
nete provincie. Codesto avviso serva pure'di 
norma a° (uelli che avessero giù avanzate ri- 
chieste im proposito. 

Firenze, 14 gennaio. 


GIACOB REYNACK 


avendo ricevuto una quantità di bellissimi ca- 
valli da sella eda tiro, informa chi vuol farne 
acquiste onde, divigasi. alla, scuderia di sua 
proprietà; im piazza Maria Teresa, n°549, in 
Torino. 


rr” 

Il Diritto , giornule dei Trilemali (1) la di 5 
cui fondazione rimonta a più di trenta (anni, 
e che occupa nella, popolazione. parigina un 
posto importante, ha ingrandito, non ha guari, 
il suo formato onde aggiungere alla varietà 
della Sua compilazione, uno sviluppo maggiore 
alle. materie che. egli tratta al presente. 

Fra il numero degli uomini eminenti nella 
scienza; nella magistratura ‘e. nella legislatura, 
la collaborazione dei quali è ‘assicurata al sud- 
detto giornale , citeremo i signori Faustin 
ILélie, Pont, Barbier, consiglieri. alla Corte, 
di Cassazione ; Duvergier, presidente al:Con- 
siglio di Stato ; Reverchon antico referen- 
darîo : alette, professore alla Scuola di di- 
ritto, di Parigi ; Plocque, antico mazziere 5 
Bertin , antico membro del Consiglio. dell'Or= 
dihe, redattore in capo del Dirilto ; Rousse, 
Delssol, Quvocali, ecc. eee, 

Il Diritto pubblica gli atti ufficiali del Go- 
verno, Je deliberazioni del Consiglio di Stato, 
della Corte di Cassazione e dei Consigli di 
prefettura. Inoltre dà i rageuagli più esatti 
delle Corti d'Assise, dei Consigli di Guerra, 
delle Corti ‘imperiali ; dei Tribunali di prima.e 
istanza e di commercio, e degli affari impor- 
tanti chie hanno luogo all’Estero. 4 

La Polizza Correzionale è confidata a dei | 


gegno la fisonomia pittoresca ed interessante 
nello stesso tempo. 

Esso ‘pubblica delle appendici ‘che trattano 
sopra ai costumi giudiziari antichi della Fran- 
cia e’ dell’estero. La' Sua ‘èronaca ed‘ suoi 
fatti diversi, che gli sono ogni giorno passatf | 
dagli altri giornali, contengono veramente 
l'interesse che essi presentano, j 
L'importanza e la varietà dei lavori che, i 
Diritto offre ai suoi abbuonati fa scorgere | 
come questo» giornale sia-utile-ai»magistrati , | 
ai funzionari pubblici , agli avvocati; agli uf- 
ficiali ministeriali , agli‘uomini. d’ affari e di 
scienza ed ai negozianti; e così le genti del 
mondo , oltre ‘alle informazioni preziose per 
i vedono svilupparsi sotto tutti 
gli aspetti il «quadro delle passioni e dei sen- 
timenli che agitano la società. 

(1)Parigi piazza Dauphine, 14. 
L’abbuonamento per Parigi: <frimestre 44 fr.: 

semestre 28 fr.; un anno 84 fr. 
Id. des dép.ts (per i dipartimenti); 7 
trim, 46 fr.; sem. 32 fr un 
anno 64 fr. 
eni 


DA RIMETTERE i 
il Morning Post. — Dirigersi al- 


Vufficio dell'Opinione. 


| 
} 


si continua » 


LA VENDITA DI MUSICA | 


PER LIQUIDAZIONE 


Sconti‘7(0, 7 e 80 per cento 


era Re era I 
fa: DA Lo MERLETTI; VIA DE' BANCHI, Di, 4 


tra- 


rriverà an 


previene i signori amatori che pel 13 
lese gli al 


del corrente m 
sporto di 30 cavalli inglesi da sella e 


NEGOZIANTE DA CAVALLI a TORINO 
parecchie pariglie. 


(Css EMA (a) 


ante Finmeese; Gioielli di Parigi ad imitazione dei Brillanti 
bri ‘freni to, argento fine» cioè Collane, Diademi, Broches, Braccialetti, Buccole 
da orecchi, Spilli, Anelli, Perle di Bourguignon, Pietre sciolta, ed altre novità. 
I suddetti. gioielli son, lavorati con una squisita delicatezza, e le pietre non te- 
mono confronto col vero brillante della più bell'acqua. 


PER'CHI AMA COPIARE 
SCRIVER BENE le LETTERE 


INCHIOSTRO. ECONOMICO, LOMBARDO 
COPIATIVO PER REGISTRI 


inchi seritto ‘può |: Questo inchiostro, composto di mate- 
css Sopiato tuone: REI vara apo; Ta vegetali © seuza, acidi, è molto a- 
sì può usare anche. per la contabilità datto alle Amministrazioni ed alla con 
non essendo grasso nè 0eloso, come lo ni] degli alti notariali di‘lunga 
sono in genere gli altri inchiostri. Que- Utpota ; è assai limpido, non in , 
sto inchiostro è dinnd finezza {ntta par- | Pouno, 
ticolare; le copie anueriscono» sempra | -Hisl! 
più invecchiando. 


PREZZO: 
- PREZZO è Ù Bott.di.un litto 2 50 compreso il vetro 
Bott. di un litro 5 00, compreso il vetro 2 450 . idem 
4R 300 » idem i 440 » idem 
413 200 » idem N&.0 80 ’ idem 
Ax 4,70 . idem 15 0'65 » idem 
4j5 420 ’ idem 48 050 » idem 
18 0 80 » idem Mosche 0: 30 » idom 


Deposo generale présso A. Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, 
N. 27 Firenze. — MB Si spedisce dovunque contro vaglia postale relativo. 
ll trasporto a carico del committente. 


-_ VIA dnino 


Si. è pubblicata la terza. edizione del 


VID BIOCELLD DELLA FORTUNA 


LA: NUOVISSIMA E GROSSA CABALA 
APERTA AI GIUOCATORI DEL LOTTO 


Contenente tutte le più ampie spiegazioni dei sogni riccamente illusttati ; il nuovo 
Te golamento indispensabile a tutti i giocatori, coll’aggiunta di tutte le vecchie e 
ntoye.estrazioni Gi tutti i sei lotti d’Italia. Questo grosso volume di circa pa- 
gine 500 illustrato ed arricchito di più di 400 incisioni, porta Ja fortuna a molte 
fa miglio, ed in fede di ciò basterebbe ‘citaro le più grosso vincite verificatesi in 
queste ultime estrazioni, tra lequali una a profitto dei seguenti : 

Sofia vedova Storni di Vimercate: viase il terno coi numeri 76, 88; 89. 
Denari estratti al Banco N° 120, Biglietto. 21, Registro 44 di lire 2,500 avendoli 
giocati di centesimi 50 terno secco. 

Enrico Tomasimetli, giovane falegname, giuocò 14, 34, 76, da cent. 50 
ambo è terno, 6 vinse lire 1375, il qual» cost mi scrisse: 

« Amico caro, f 
,< Giacchò la fortuna ha voluto favorirmi, vi prego a gradire quanto il latore 
Vi porterà per mio conto nella qui unita cesta, e vi saluto. 
€ TOMASINELLI ». 
Munefeo Polfeti, Editore della Gabola, vinse l'ambo coi numeri na 76, 
giuoeati da: centesimi: 50, ambo e terno lire; 25, biglietto N° 800; Registro 71,0 
ua) lira ®,25 per. Firenze, c re 2,5% franco ed assicarato, per la 
vincia. * 

Ghi desidera la fortuna non ha che spedire in vaglia postale all'UMeio Gene: 

rale di Anounzi uti Giornali di Augusto Dite Ferroni, Via Cavour, N°.27; Fi- 


[CAPELLI E BANDA | 


TINTURA  FOTOGRARICA DI PIETRO: GALLI 


Autorizzata dal Consiglio Sanitario Provinciale di Milano: e la Regia Pre- 
fettura della provincia stessa ha rilasciato il regolare decrel vennai 
I i E) usi golare decreto 10 gennaio 

Juesta Tintura fotogr: per tingere capelli e barba in nero, cas h 
‘e pieno di effetto SMI innocua affatto potendosi applicarla ta 
vec pi 3 Seconda della qualità della capigliatura anche per natura poco 
Per ogni cassetta con istrusione Li GC. 


Deposito ‘generale ‘presso A. Dante Ferroni, agent issionario, vi 
Cavour, No: 27, Firenze, » agente commissionario, via 


NB. — Si spedisce contro vaglia in tutta Italia col trasporto a carico 
ì del, committente; ai parrucchieri sconto d'uso; 


di partenza, si 
PER CAUSA vende un pia- 
noforte nuovo obliquo in Palissandro 
della miglior fabbrica di pianoforti 
d’Italia. i 
Prezzo da convenirsi Visibile dalle 
10 anti alle 3 pom.iniPiazza dell’In- 
dipendenza N. 5, piano terreno, Firenze. 
_—_——————S5__ 


SI CEDE subito uso di un forno 


con tutti gli attrezzi per 
Ja fabbricazione; del pane; ‘dalle ore 4 


di..sera alle,8, di mattina. = Dirigersi: 


in via. della Spada-N. 14, Firenze. 
‘ Si tratterebbe anco la cessione del 
negozio coNa numerosa chientela. 


—_ __—_—__r—er re 


signorilmente mo- 
ALLOGGIO MER: in una Ra 
iù belle posizioni di Firenze, «di 4 

prg a 0 piano. — Per le trat- 
tative dirigersi all’Agente Commissio- 
nario A. Dante Ferroni, via Cavour; 27. 


OMNIBUS 


À chesi occupa 
UNA SOCIET con grande 
successo di un articolo di generale 
utilità, brevettato da per tutto; TaÙ 
ra di cedere in Francia ed in tutti 


vi paesi esteri, specialmente in Inghil- 


terra; in Russia; in Austria, in Italia, 


in Ispagna, in Portogallo, nell’Olanda;r| 


nel; Belgio; rin. Sassonia, e nella Svezia;y 
il monopolio della fabbricazione.e della 
vendita di quest'articolo da cui. sii 
traggono' tonsiderevoli. benefizii. 
“Saranno ‘accordate facilità pel paga- 
mento. 


LI è 4 
birigersi al'sig. ‘Mareg, notaio a | 


Parigi, rue Lafayette, N. 83, 


J un grandioso lo-. 
SI RICERCA cale per uso di 
stabilimento industriale in buona po- 
sizione in Firenze. — Dirigersi alla 
‘Ditta “A. Dante Ferroni, via Cavour, 
n. 27,;-Firenze. 


[DONATI DENTISTE | 


do l’école 
FRANGAISE- AMERICANE 
rue Cerretani, n. 14, Florence 
Fabrique de dentieis ed depot de 
| TEINTURE ANTISCORBUTIQUE 
Riad dei È 


cene 


I 
La” guarita coi sicani paRÉ farm || 
ASTA (Gult. Ste Catherine, 12, Paris). 


Cessazione istantanea della soffotazione. 
Una sestola di Tubi Baré, perefficacia, 


ne'vale due di Tubi di Commercio, allo | 


Stesso | prazzo (V. l'istruzione iu ciascuna 
scatola). Fr,.3 presso D. MONDO, Torino, 


via Ospedale, 5; in Firenze presso Pieri , 


è Bizzarri; in Pisa, presso Carrai. 


PALESTRA MUSICALE 
MODO DI PUBBLICAZIONI 


882 pagine di musica; per anno. 

64 pagine di musica per mese, 

52 numeri per anno. 

#6 pagine per ciiscun numero sel 

timanale. 

Anno L. €68 — Sem. L.@4 So 
Trimestre L. ‘9 S© —Un mese L, 2.8 
COMPOSIZIONI, MRUSICALI 

contenute nel primo numero 
rantasiertA in la di S. Golinelli. 
LA VaNITOSA, muzurka caratteristica di 

G. Unia (Op. 488) 

NON PIU” AMORE, romanza ad una voce; 
musica del maestro, Vanni, 

Nel secondo numero: 
RÉVERIE pour piano; par Ugo Errera. 
LONTANO, canzonetta in thiave di sol, 

musica di Michele Ruta, parole di 

Giuseppe Restini. Dedicata ‘alla. si- 

gnora Candida Ardia, 

LA SEMPLICETTA, mazurka caratteristica 

di G. Unia (Op. 183). 

Ogni numero cent. 80. 

Contro vaglia o francobolli per #ss0- 
ciazione e numeri di saggio diretti al- 
l'Ufficio generale d'annuuzi nei giornali 
di A. Dante Ferroni, via Cavour; n° 27, 
Firenze. Si spedisce franco. Verrà pure 
spedito gratis il programma. a chi ne 
farà domanda con lettera affrancata. 


PER LIRE 1-50 


Una bottiglia di vino scelto del 1864 
di Terrensano | Toscana], 

Dirigersi alla Ditta A. Dante Fer- 
roni, via Cavour, n: 27, Firenze. 


ì 


ACQUA DA TORLETTE 
ALLA BELLA VENEZIANA 
Nuovo e squisito profumo, della. Casa 
Colomb e comp. di Parigi. 
A’ dettaglio 
Boccette da L. 1 e L. 1 80 
Prezzi di fabbrica: 


Piccole bottiglie la dozzina L. 9 60 
grandi » » » » 18 00 

Tanto all'ingrosso che al dettaglio 
dirigersi all’'Agente Commissionario 
A. Dante Fetroni via Cavour N. 27, 
Firenze. Si spedisce in lutta Italia con- 
tro Vaglia Postale, trasporto a carico 
del committente. 


MALE DEL DENTI testi 


fu dato il nome di Disazgia, è potoutis- 
simo edontalgico, esso e senza acidi, 
calma prontamente ildolore: dei denti, 
non ne intaccarl» smalto e ne gusrisce 
la carie. Boccettina centesimi 80. 
Presso..A Dante Ferroni, Agente Com- 
missionario, Via Cavour N27) Fireuze; 


Flernet e Mélanse 
DELLA FABBRICA DI PASQUALE. MONTINI DI FABRIANO 


Si. prendono in.ogni ora. nella dose d'un.euc 
Seltz, uti Vermut, nel Caffè. a vino buono, $ 1 
L'uno è l'altro. facilita La digestione, iupedise 


‘hiaio da tavola in due 


Il 


SI È ‘PUBBLICATO 
il nuovo dramma storico în 3 atti 


LUIGI XIV 
E LE SUE FAVORITE 


delcomm. CARLO DE BRUC 
Prezzo IL. 2. 

Spedire vaglia o francobolli all'A- 
gente commissionario A. Dante Fer- 
roni, via Cavour, n.37, Firenze. — 
Si spedisce franco. 


Per }} centesimi il 
GIORNALE GALANTE 


ILLUSTRATO 


Sconto del. 25.per .0[o ai rivenditori 
Dirigersi ata Ditta A, Dante For 
‘noni, via Cavour, num. 27, Firenze: 


VADE MECUM 


TASCABILI PER |L-1867 
legati in tela inglese ad uso portafaglio 


Per gli avvocati, giudici. è segretari 
di mandamento, Notai, Farmacisti, Agri 
coltori, Veterinari, Studenti di. zoologia 
e allevatori di bestiame, Sindaci, Segre- 
tari ed impiegati municipali ed ammini- 
strativi, Militari di qualunque grado, 
Impiegati postali, Clero, Uomini-d'affari, 
Banchieri Ragionieri, Negozianti, ecc, Inx 
segnanti e_ studenti, Impiegati telegrafici, 
Buona madre di famiglia, Levatrici, Cot- 
timisti ed assistenti: indicare Ja profes- 
sione. ‘ ‘Prezzo L.2 cadaunò. 

Logati in pelle e dorati Prezzo L: 8:20, 

Contro vaglia.o francobolli. all'Ufficio 
Generale di Annunzi nei Giornali di A, 
DANTE FERRONI, via Cavour, ‘n. 27, 
Firenze. —'Si ‘spediscono franchi in 
tutta Itaha. 


MEDICINALI RIGOIS 
FARMACISTA PATENTATO:» 


Qlio di Merluzzo ferr- 
gimoso. Preziosissimo rimedio per 
ia cura delle affezioni d:1 sistema: linfa- 
tieo ghianddlare, come. scrofole, tumori 
freddi) rachilismo, ecc, Boccette L. 2 50. 


Balsamo contro il gozso 
etumoni freddi. Diodoregrato, 
sii facilissimo uso, e di efficacia garaatita ; 
è di gran lunga superiore, non ne ha 
il cattivo odore, è non insudicia come 
la pomata ivdurata. Boctettà L, 423. 

Tosse convulsiva detta 
Asinara, Gol sciroppo Fernel si ren- 
dono in meno; di 24 ore quasi ins nsi- 
bili gli accessi spasmod'ci soffucativi ca- 
ratteristici della tosse asinina, ia modo 
che i ragazzi anche i più gracili ne su- 
perano ‘facilmente la crisi. Cura eccel- 
lenteunente qualunque fosse spasmodica 
anche neile persone adulte, Bote, L' 4 60 

Vino Febbrifugo sensa 
ehima. Specifico cOUtro le intermit- 
tenti semplici, terzane o quariano, nelle 
miasmatiche dei siti paludusi; è infatlibile 
in tutte:le febbri sostenute da ostruzioni 
del fegat».e resite alla china) F'eccslenta 
eorroborante per la persone che soffrono! 
per difficoltà di digestione. Bocc. LA 60, 

Vino Antigottose, Le per- 
sone affette dalla gotta avranno dall'uso 
di questo rimedio non solo sollievo mo- 
meblaneo,, come succade coi purganti; 
ma efîetti daravoli e guarigione radicale, 
Prezzo. della Bottiglia L. 6. 


Sciroppo di. genziana | 


ferrugginoso. usato nella ma- 
lattié dello stomaco, debolezza di ventri- 
colo, difficili digestioni, nelle ‘ostruzioni 
del. fegato, della milza, e dei viscere del 
(basso ventre ; promuove e _r.gola la 
mensiruazione SOppressa o disordinata ; 
guarisce i fiori bianchi ed è efficacissimo 
nelle' scrofole e rachitismo. Lè persone 
che hu ripugnanza per Olio di Mer- 
lazzop: 


Botigiie da L. 5 


Firenze. Deposito generale presso; A. 
Dante Ferroni, Agente Corumissionario,, 
Via Cavour N27; ed alle farmacie Si. 


5 gue, via Porta Rossa, Logge del Grano, 
Borgo Ognissanti. Si spedisce franco in | 


Provincia contro Vaglia postale, 


|TIVDORA DIARNICA IGRI 


questo sciroppo. | 


‘ali Questo! 
iva. dello; stesso. a 


mini ione. interna dei Co) 
age green: 
ALTARI lli alla ‘Labveria degli Scolari. — Firofizò 
siignnti no i il dposito_ generale delle 0) lie 
dei pagata pi AR ana Dondoli dalediore boia di 


Ami inistre ione comunale; e pri 


NUOVA INVE] 


[ICT 1 

Per'levare le:macchie di grasso, d'olio e di cera a tutte le specie di 
stoffe senza alterarne il colore;'e,per pi guanti mon lasciandone! 
cattivo odore.» —» Prezzo la bottiglia L. Dette grandi .-L. 4 50 
accompagnata dalla sua;istruzione per Ja maniera di servirsene; retti- 

ficata e perfezionata da L. Pranzini, fabbi te. di protimneria fine. 
‘Premiato alla prima esposizione italiana e quella di Lond 000,10 

Sul principio di via Borgognissanti, N. 2, Fi 
PS.—1 signori rivenditori godrarino dei compete 

a seconda delle mMmissioni. 


INDEBOLIMENTO; IMPOTENZA GENITALE 
‘°° Guariti in poco .tempo 


\ PILLOLE D'ESTRATTO n COCA 


210? 


INEL, PETALI? 


| del prefosssT. SAMPSON 
di Nuova-York — Brotdtay,. 120, 
GRAILIASI GI Sio 


Queste Pillola $0n5 Panico è più sicuro rimedio per l'impotenza, e sopra tutte 
le debolezze dell’uomo. uc; È 
Il-prezzo d'ogni seatola con) 50 Pillole è L. 4 franco di porto per tutto il regno 
coniro Vaglia postale o franeobdli. ITATU (40 AMSEERO : 
Deposito per l'Italia presso A. Dante Ferroni, Agente. Commissionario, Via 
Cavour; N. 27 Fitenze. Apr 
1 . Let RAS tiéagiinoa | 


Questo eccelentissimo rimedio, 
chiamato, a, giusto. titelo. dagli 
antichi Panacea Universale. ‘è ionarriva! er curare le contusioni, goafiori pro 
dotti «da cadute, ecc. ecc. Boccette liro 1,60 e lire 1. di 
Presso A. Dante Ferroni, ‘Agente. Commissionario; Via Cavour; N.o 27 Firenze. 


DALLA” NETTRZZA* DB CORPO DIPRNDE LA SALUTE. ELA BELLAZZA 
POLVERE IGIENICA 


Profumata alla violetta di Parma setve a tutti gli usi del sapone senza avere 
il difetto':dilasciare’la pello ruvida e rugosa. Usata generalmente conserva 
pelle bianca, trasparente, rosea ‘ed ‘evita le rughe; Usttà contemporaneamente ai 
bagni è un potente eccitante del sistema. .ci Scatola: cent. 80... 1 

Presso A. Dante Ferroni, Agente Commissionario, yia Cavour, N°.27,,Firenze. 

‘N. B. Si spediscé dovunque contro vaglia 0 francobolli. Trasporto a catico_ 
del Committente. : 


BENZIN A ITALI AN A Questa essenza pulisce le macchie di 
) Nd ‘grasso, olio, catrame su tutte le stoffe, 
si mettono ‘a muovo i guanti, i nastri di seta senza allerare menomamente 
il colore,, nè il lucido della stoffa; senza lasciare alcun ‘odore. Boccetta di 
centesimi 80. | \ È 

Presso. A. Dante, Ferroni} Agente Commissionario ; via Cavour, N. 27, 
Firenze. 

N. B. Si spedisce dovunque contro vaglia o francobolli; Trasporto a ca- 
rico del Committente. s 


Libri vendibili 

La Spettsirice, — Osservazioni e bizzarrie ‘sugli nomini e le cose di 
questo mondo di Sara, 4 vol. Milano'4866, lire 3,00. 3 

Sand (Giorgio). — Madamigella là Quinitinie, romarizo ‘contetàporan’o ; 
3 vel. Bologna 4868, lira 2,00, I 

I Gesuiti giudienti da sè medesimi. — F. Din Oncano. Docu- 
menti e fatti conc+rnenti la Compagnia'di Gesù, £ vol. lire 1,20. 

La Monocologia. — Ossia descrizione métodica dei frati. Traduzione di 
Canto Borra; 4 .vol, Bol gna 1865, lire 0,80: 

Contro vaglia o francobolli all-Uffizio Generale d' Aununzi; di Augusto: Dante 


Ferroni, Via Cavour, N.0 27' Firenze. Si spedisce Franco., Per l'estero aumento 
di spese postali. 


tutti coloro che vogliono approfittare: della pubblicità loro ‘offerta «dal 
Giornalè L'Opinione, che'dal pn qua 1867 gli annunzi e.le in- 
serzioni Saranno ricevnte all’Ufficio; Generale di annunzi sui Giornali 
di A DANVE FERRONI via Cavour, n. 27, Firenze, 


“CONDIZIONI? 


Perla quarta pagina ana sola inserzione L, 030 Ì 
Ilem dae volte ez: fi su 
Tdem tre-volte: ju...» 
Perla terza pagina solto.i dispacci.. , n;4 00 
Per Commissioni di un: numero straordinario di linee e per contratii annuali 
si userà uno sconto.eccezionaje, — La tarilfa per l'inserzione di Avyisi od. An- 
nunzi. di qualsiasi genere, sono, stabilili sulla base del massimo tornaconto, ri- 
flettendo, che. la diffusione del Giornale l'Opinione è straordinaria tanto.in Ialia 
che all'estero. — La pubblicità, ‘per l'organo dei Giornali, è riconosciuta gene- 
talmente nei paesi meglio inciviliti siecomie il piu potente mezzo è promuovere 
| il maggior sviluppo e tnovimentomei traffichi e nelle industrie, col refdero 
; noti a tutti Pproevessi Melkciirbduzione degli oggetti e i vant bifertì 0d 
' sh : mae it ‘ettate fkonsumatori nera uistor + bos î 
Carica pure diAnmunizi per'stutti. i Giornali: diltalia. «e dell’esiero ' accotttando 
sconti vantaggiosissimi. sulle, relative tarille. 


per auskgnbi ego hi 


ò h. la Jinéa o spazio di linea 


Tip. dell’Opinione, diretta; da È, Carbone. 


